
                                                                   
Tropeaedintorni.it - © RipRoduzione RiseRvata

AttuAlità � PoliticA � Società � culturA � ScuolA � SPort � NAturA � SAlute

Tropeaedintorni.itil gazzettino di

mensile indipendente dal 2008

All’interno:

��la Festa dell’accoglienza
��Sull’approdo, chi naufragherà?
��nemo propheta in patria sua
��tropea va di moda in russia

��oscar giovani a rossana Colace
��nuovo parcheggio, un po’ di chiarezza

��rischio idrogeologico a Drapia
��i racconti di Kurt Bosch

��la Meligrana e “il Conciliatore”
��1848: venti di risorgimento a tropea

��i redentoristi in tainlandia
��energia solare... di notte!

��rimborsi per le bollette enel
��Politica indifferente alla Dialisi

��ritorna la psicosi “Mucca pazza”
��Quei ciclisti dimenticati

��la Scd Junior tropea

Anno iV nuMero XXXVi 
FeBBrAio 2011
Fondato e diretto da 
Salvatore libertino 
Direttore responsabile 
Francesco Barritta
edizione mensile - 1 €

 r oberto  l aureana
Agenzia immobiliare

tropea (VV)
www.tropeacase.it

0963 666056
3295927270

Di chi è 
il porto?



                                                                   
Tropeaedintorni.it - © RipRoduzione RiseRvata

                                                                   
Tropeaedintorni.it - © RipRoduzione RiseRvata

I ragazzi del Liceo Classico “P. Galluppi”, 
stanchi  ma contenti, sono tornati dal viaggio 

G·LVWUX]LRQH�FKH�SHU�TXHVW·DQQR�SRQH�OD�SDUROD�ÀQH�
al percorso didattico del progetto “People”. Inizia-
to 3 anni fa, proposto da un gruppo di studenti 
e fortemente sostenuto dalla dirigente scolastica 
Beatrice Lento, il progetto si poneva l’obiettivo di 
far conoscere ai ragazzi gli organismi istituzionali 
italiani ed europei, per acquisire una cittadinan-
za attiva. Il percorso ha avuto inizio nell’ottobre 
2008 con approfondimenti culturali che si sono 
conclusi con la visita delle Camere parlamentari 
a Roma. Il secondo anno ci si è spinti in Francia, 
per assistere ad una seduta del Parlamento euro-
peo a Strasburgo. Quest’anno, invece, il gruppo 
di studenti ha visitato la sede belga della Com-
missione europea a Bruxelles. Inutile dire che i 
ragazzi sono più che soddisfatti della riuscita del 
progetto, che ha unito organicamente l’utile edu-
cativo al dilettevole turistico. Una prima tappa è 
stata ad Anversa (famosa già nel basso medioevo 
come crocevia commerciale e sede della borsa, e oggi 
come città del diamante e del divertimento), la se-
conda a Brouges (città dalle fattezze medioevali, 
calata in un Belgio moderno e proiettato verso 
il futuro). I professori Maria Domenica Ruffa, 
Salvatore Rizzo e la dirigente Lento sono rima-
sti piacevolmente segnati dalla valenza pedagogica 
e didattica di questa esperienza estera. «È stata 
un’esperienza di alto valore dal punto di vista for-
mativo e culturale» ha detto la Ruffa, e altrettanto 
positivamente impressionata è rimasta la Lento, 
che ha affermato: «Abbiamo visitato luoghi bel-
lissimi, sono certa che i ragazzi conserveranno nel 
cuore questa esperienza». I ragazzi non intendono 
fermarsi qui e hanno intenzione di portare avanti 
questo percorso culturale, con l’obiettivo di cono-
scere approfonditamente la funzione e il modo di 
operare della Corte di giustizia, terzo organismo 
europeo con sede a Lëtzebuerg, capitale del Gran-
ducato del Lussemburgo. Buon lavoro ragazzi!

Francesco Barone
Caro Francesco,
grazie per questo tuo splendido contributo! 
Se ne avrai voglia, ci farebbe piacere di 
averti tra i nostri collaboratori come osser-
vatore “speciale” del mondo della scuola.

la redazione

Nel vastissimo panorama 
calcistico calabrese, e in 

particolare vibonese, la città di 
Tropea ha l’onore di fregiarsi di 
un titolo di cui pochi sono a co-
noscenza: possiede infatti la più 
antica scuola calcio della provin-
cia, operante ormai dal lontano 
1994.�$UWHÀFH�GL�TXHVWD�EHOOD�UH-
altà è Angelo Stumpo, una vita 
spesa sui campi di calcio, prima 
ad inseguire la sfera, e ora a farla 
inseguire ai suoi piccoli allievi.
Il mister ci presenta subito con 
orgoglio la sua creatura: «La 
“Società Calcistica Dilettantisti-
ca Junior Tropea” opera ormai 
da ben diciassette anni. Siamo 
DIÀOLDWL� DOOD� )LJF� H� VLDPR� &HQ-
tro di Avviamento allo Sport, 
riconosciuto anche dal Coni. 
Potremo quindi iniziare i gio-
vani alla pratica di qualunque 
tipo di attività sportiva, anche se 
ÀQRUD� DEELDPR� SRUWDWR� DYDQWL�
solo il calcio a causa dell’anno-
sa carenza di strutture adegua-
te. Purtroppo è un problema 
che ci arreca non pochi disagi, 
in quanto siamo costretti ad 
emigrare nella vicina Parghelia 
per lo svolgimento delle gare 
XIÀFLDOL�� $Q]L�� SHUPHWWHWHPL� GL�
DSSURÀWWDUH�GHOOH�YRVWUH�SDJLQH�
per ringraziare sentitamente il 

sindaco di Parghelia, Maria Bro-
sio, e l’assessore Anna Sambiase 
per la grandissima disponibilità 
dimostrata nei nostri confronti. 
Tornando ai problemi, purtrop-
SR� OH� GLIÀFROWj� QRQ� VRQR� VROR�
di carattere strutturale, ma an-
che economico: siamo infatti in 
cerca di sponsor che ci possano 
ÀQDQ]LDUH��SHU�SRWHU�SURVHJXLUH�
questo incarico che per noi è 
pura passione». 
La digressione è d’obbligo, vi-
VWH� OH� GLIÀFROWj� LQ� FXL� VL� WURYD�
ad operare l’equipe diretta da 
Stumpo, composta anche dai 
GXH� ÀJOL� GHO� UHVSRQVDELOH�� 1L-

cola ed Andrea. «Tornando alla 
scuola in sé e per sé - prosegue 
il mister - seguiamo i giovani sin 
dalla più tenera età. Pensate che 
i più piccoli, i cosiddetti “Primi 
calci” hanno appena sei anni. E 
OL� DFFRPSDJQLDPR� ÀQR� DOOD� FD-
WHJRULD� $́OOLHYLµ��YDOH�D�GLUH�ÀQR�
ai diciassette anni. Inoltre abbia-
mo vinto diversi titoli nelle varie 
classi di partecipazione». 
A questo proposito, incuriositi, 
chiediamo se la Junior Tropea 
abbia mai dato i natali a qualche 
talento del nostro calcio. Coach 
Stumpo snocciola con orgoglio i 
risultati individuali dei suoi vec-

chi scolari :«Nel nostro piccolo 
siamo anche noi una fucina di 
talenti. Da qui sono usciti gio-
catori di livello, come Antonio 
Broso, che ora milita in Serie 
%�� QHOOH� ÀOD� GHO� &URWRQH�� GRSR�
un  passato nelle giovanili del 
Parma. O ancora, come Andrea 
Saturno ed Andrea Scrugli, che 
calcano i campi della Seconda 
Divisione nella Vibonese. Ed 
ancora, moltissimi giocatori del 
7URSHD�� SULPR� LQ� FODVVLÀFD� LQ�
Terza Categoria, sono usciti da 
questa scuola». 
La Junior Tropea rappresenta, 
quindi, uno spaccato positivo 
della vita sportiva tropeana, non 
solo da un punto di vista ago-
nistico, ma anche da un punto 
di vista sociale, come ci ricorda 
mister Stumpo: «Le iscrizioni ai 
corsi sono sempre aperte, quindi 
chiunque voglia può presentarsi 
allo Stadio del Sole di Tropea in 
qualunque momento. Dalle 15 
alle 19 dei giorni dispari ci trove-
rà sempre lì. Ci tengo a dirlo per 
rimarcare soprattutto la valenza 
sociale del nostro lavoro. Seguia-
mo già circa centotrenta ragazzi, 
i quali, se non ci fosse una scuo-
la come la nostra, probabilmen-
te ora sarebbero per strada, con 
tutti i rischi che ne conseguono».

Alessandro Stella
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la vignetta

Per l’ottavo anno consecutivo la “Casa 
di accoglienza 2000” ha organizzato la 

Festa annuale. Anche la data dell’evento è 
stata scelta per promuovere l’integrazione 
e il rispetto tra i popoli. La festa, infatti, 
alla quale sono stati invitati tutti gli stra-
nieri presenti sul territorio, ha avuto luogo 
il 7 Gennaio 2010, in coincidenza con il 
Natale ortodosso. L’organizzazione è stata 
impeccabile e di questo bisogna dar meri-
to agli organizzatori.
Il vescovo Mons. Luigi Renzo, don Furchì, 
don Tommaso e Felice Palamara si sono 
spesi molto per fare sentire meno soli co-
loro i quali stanno lontano dalla famiglia, 
dal proprio paese e si trovano in Calabria 
per lavorare. Auguri, quindi, in tutte le 
lingue e in un clima di solidarietà. Hanno 
animato l’evento le canzoni dei giorni di 
festa, i bambini, le poesie, la bulgara Cri-
stina che canta Calabrisella meglio di noi, 
un ottimo pranzo con un menù molto cu-
rato. Sulla torta vi era un messaggio molto 
VLJQLÀFDWLYR��´%XRQ�$QQR�D�WXWWL�L�SRSROL�
della terra”. Non sono mancati i balli: la 
tarantella, la mazurka e un valzer ballato 
con un giovane di appena cento anni! 
$OOD�ÀQH�VRQR�VWDWL�FRQVHJQDWL�D�WXWWL�L�SDU-
tecipanti un panettone con una bottiglia 
di spumante. Una signora dell’Ukraina ha 
FRQÀGDWR� GL� DYHU� DSSUH]]DWR�PROWR� O·LQL-

ziativa, perché si è sentita accolta come 
una di famiglia. Una poesia dedicata agli 
stranieri, scritta da un ricoverato nella casa 
di accoglienza, è stata declamata com-
muovendo tutti i presenti. Questo even-
to, basato sulla semplicità e decollato sulle 
ali della solidarietà, ha portato un sorriso 
(seppur velato di tristezza) per chi ha po-
tuto trascorrere lontano da casa una festa 
veramente speciale.  

Caterina Pontoriero

Celebrata presso la “Casa di accoglienza 2000”
l’Viii Festa dell’accoglienza
�� ricAdi 

la festa dell’accoglienza

Incontro con il responsabile della scuola calcio più antica della provincia

/·6FG�-XQLRU�7URSHD�VRWWR�L�ULÁHWWRUL
Mister Stumpo: «Il materiale umano è consistente, ma mancano le strutture»
���������������������������troPeA

la Società Calcistica Dilettantistica Junior tropea
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A gennaio si sono ricordati a Castellania 
(AL) i 50 anni della morte di Fausto 

Coppi, il “Campionissimo”. Delle sequenze 
sono state proiettate, e numerose le imma-
gini di Fausto Coppi con “l’eterno rivale” 
Gino Bartali e gli altri. Le strade d’Italia 
erano diverse da quelle di oggi: il passo del-
la Sella, il passo Rolle e tutti gli altri picchi 
dove Coppi si “arrampicava” mostravano 
quanto la forza sportiva spingeva il Cam-
pionissimo, i suoi rivali, i suoi gregari ad 
imprese eccezionali. Il Sud si toccava poco: 
VL�JLXQJHYD�ÀQR�D�1DSROL�H�VL�ULWRUQDYD�SHU�
entrare vittoriosi e concludere al Vigorel-
li di Milano, capitale economica anche del 
mondo professionistico sportivo. Come se 
Coppi e tutti gli altri entrassero nell’arco di 
trionfo. Ricordi bellissimi di un pezzo di 
storia del ciclismo italiano! Ora, grazie an-
che e soprattutto ad Adolfo Repice, il Giro 
d’Italia tocca Tropea, la “perla del Tirreno”. 
È incastonata al promontorio come uno 
spartimare tra il Golfo di Gioia e di Lame-
zia. Fanno originalità le sue viuzze strette, i 
suoi portoni blasonati, la balconata a mare 
GL�5DI �9DOORQH�H� L�VXRL�QHJR]L� LQÀQLWL��FKH�
superano di numero e di splendore quelli 
della stessa Taormina. Il mondo dello sport 
è unito e coagula intorno a sè la vita e le 
rimembranze, anche quelle culturali. Pur-
troppo è necessario ricordare che la guida 
strampalata di un marocchino - serva da 
monito a tutti gli autisti del mondo - ha ba-
gnato la terra di Calabria del sangue di sette 
ciclisti amatori e non, di una società lame-
tina. Mentre il 6 dicembre di tanti anni fa i 
Beatles inauguravano la loro epoca e ancora 
se ne parla. Il 7 dicembre 2010 la Calabria ha 
registrato i funerali di sette ciclisti a Lamezia 
Terme. Essi, come ogni domenica, inforca-
vano la bicicletta e si distendevano da una 

vita caotica e stressante. 
A volte, superato il bivio 
Angitola dopo la litora-

nea SS18 (strada stretta e pericolosa come la 
106 ionica, ma a nessuno importa), s’inerpi-
cavano verso le pendici delle Serre. Il sole di 
levante baciava il volto sudato e li spronava. 
Altre volte prendevano la litoranea SS522 e 
andavano verso la mitica Tropea. Proprio 
là, all’altezza del nuovo pignone, circuito in-
dustriale di Vibo Marina, li incrociavo men-
tre correvo la mia solita corsa al grido mio 
verso di loro: “Olà, campioni”. Sapevo che 
tra loro c’erano anche atleti emergenti oltre 
agli amatori della vita sportiva 
e salutare come la mia. Sono 

stati ammazzati!
Esuberanza extracomunitaria! E l’Italia è 
invasa da quegli extra troppo esuberanti di 
fronte ai quali, per via delle leggi, dobbiamo 
esercitare il solito buonismo o addirittura 
LO�SLHWLVPR�ÀQR�D�SUHQGHUOD��LQ�TXHO�SRVWR��
quindi morti in mezzo alle strade in nome 
di quella tolleranza. Violenze. Senza parlare 
dei fenomeni di Rosarno, di Milano, dei vari 
quartieri delle città, osteggiati come negli 
ultimi casi di Cadoria, di Brescia. Né si può 
uscire col solito luogo comune: “Tutto il 
mondo è paese”. È bella lavata questa trip-
pa! Ma non lo è per i cristiani della chiesa 
coopta. Ma il punto non è questo. È il fatto 
che durante il funerale e dopo il lutto ogni 
FRVD� q� ÀQLWD� QHO� IRUPDOLVPR�� 0D� DQFRUD�
oggi, dopo 51 anni, anni Coppi è ricorda-
to nella sua Castellania di Alessandria. Quel 
giorno ero là, in mezzo al campo sportivo, 
sotto il palco dei celebranti e del vescovo. 
Come presidente del Coni di Vibo Valentia 

avrei voluto prendere il microfono al salu-
WR�ÀQDOH��$YUHL�YROXWR�FKH�3HWUXFFL�IRVVH�Oj�
di fronte a quelle bare. Avrei voluto che il 
presidente della Repubblica fosse là. Non 
serve presenziare alla scala di Milano la sera 
prima e partecipare ai 15 minuti di applausi 
dopo solennizzata la Walkiria mentre i sette 
sportivi la mattina erano stati ammazzati e il 
giorno dopo si sarebbero celebrati i funera-
li. Egli è presente ai soldati morti all’estero. 
)RUVH��q�JLXVWLÀFDWR�LO�WHOHJUDPPD�GHO�3DSD��
rappresentato da un vasto clero celebrante e 
GDO�VXR�YHVFRYR��/D�FDUQHÀFLQD�QRQ��q�JLX-
VWLÀFDWD�GD�QHVVXQ�SUHWHVWR�GL�DVVHQ]D�Qp�GD�
altre considerazioni. Così come a bandiere 
spiegate si è reso omaggio a carabinieri di 
Nassirya e a tutti i soldati morti nelle nostre 
PLVVLRQL��GHWWH�GL�SDFH�DOO·HVWHUR��Ë�VXSHUÁXR�
dire, con tutta la riverenza per i morti dei 
terremoti, che le autorità istituzionali sono 
presenti al gran completo. Vedere  quelle 
bare al centro del campo sportivo, famiglie 
decimate, sembrava di avere l’immagine dei 
PRUWL�GL�$IJKDQLVWDQ�H�VSDFFDWL�GL�FDWDVWURÀ�
e di terremoti. Quel mondo sportivo, ama-
toriale e atletico, dunque, è emarginato, a 
nessuno serve, salvo il calcio  professionisti-
co che tira e fa grandi affari. Se ci fosse stato 
Moratti o altri “Patron” di squadre di club 
a quel funerale per qualche loro campione 
nelle stesse circostanze deceduto, sarebbero 
tutti accorsi per il conforto. Di Ronaldo, sol 
perché si è svirilizzato, se ne sta parlando a 
josa. Ahimè, che tristezza! Ma ormai nessu-
no parla più, quelle bare sono dimenticate, 
per fortuna che sono state baciate dal sole 
del sud, quello che serve a produrre la ri-
presa, quello che (Padre sole i greci chiama-
vano occhio del cielo) fa andare in paradiso 
le anime buone come quelle dei nostri sette 
ciclisti nella loro unica corsa.

'U��5RFFR�&DQWDÀR
Presidente Coni  - Vibo Valentia

,QWHUYHQWR�GHO�SUHVLGHQWH�GHO�&RQL�5RFFR�&DQWDÀR

Quei ciclisti dimenticati
Tra poche settimane la tappa del Giro d’Italia

rocco 
&DQWDÀR

A volte prendevano 
la litoranea SS522 
e andavano verso la 
mitica Tropea...

“ “

���������������������������Vibo VAleNtiA

Bettini all’arrivo del 2005

i sette ciclisti lametini uccisi dal marocchino Chafik el Ketani (in alto)

Il porto turistico di Tropea è uno dei mi-
gliori d’Italia tra quelli di pari tipologia. 

Nel 2005 ha ricevuto l’ambìto riconosci-
mento “Porto dell’anno” e da allora conti-
QXDQR� D� FUHVFHUH� OH� SUHVHQ]H� H� D� ÀRULUH� OH�
attività che ruotano attorno alla struttura. 
6RQR�VWDWL�VSHVL�ÀXPL�GL�VROGL�SHU�UDJJLXQJH-
re questi livelli, ma accanto agli investimenti 
pubblici ci sono stati anche quelli privati. Da 
sette anni a questa parte, infatti, l’approdo è  
gestito da una società per azioni, della quale 
il Comune detiene una quota di minoranza. 
Nel consiglio d’amministrazione societario, 
cioè, il Comune ha il diritto di eleggere due 
consiglieri e, quindi, di partecipare alle de-
cisioni amministrative. La “Porto di Tropea 
Spa” è dunque una società che funziona, 
almeno apparentemente, ma soprattutto dà 
lavoro a una decina di persone e, grazie alle 
attività svolte, attorno alla struttura portuale 
si è creato un indotto stabile. 
Sembrerebbe una bella realtà, se non fosse 
che attualmente è in atto un ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Ca-
labria (il n. 1429 del 9 dicembre), presentato 
dalla “Porto di Tropea Spa” contro la Regio-
ne Calabria e il Comune di Tropea, il quale 
mira a internalizzare la gestione dell’approdo 
locale. La società spera che attraverso questo 
procedimento venga annullata la delibera-
zione del Consiglio comunale con la quale 
VL�q�YLVWD�UHYRFDUH�O·DIÀGDPHQWR�GHO�VHUYL]LR�
di gestione, manutenzione e valorizzazione 
della struttura portuale. Inoltre, la società 
diretta da Antonio La Torre si attende che 
LO�&RPXQH�PRGLÀFKL�OD�GHFLVLRQH�GL�QRQ�ULQ-
QRYDUH�OD�FRQFHVVLRQH�GHPDQLDOH�H�VLD�LQÀQH�
annullata la richiesta di messa in liquidazione 
e dell’uscita dell’ente pubblico come socio 
minoritario. Secondo i ricorrenti, il rinno-
vo della concessione demaniale dovrebbe 
essere formalizzato da Comune e Regione 
&DODEULD� DWWUDYHUVR� OD� ÀUPD� GL� XQ� DWWR� GL�
convenzione,  in quanto già autorizzato dal 
Ministero e il Comune, su questo punto, 
non avrebbe scelta, poiché, per concessioni 
superiori ai 15 anni è la Regione Calabria a 
doversi esprimere, in quanto le aree oggetto 
della concessione rientrano nell’ambito del 
demanio marittimo statale, che sono delega-
WH��SHU�ÀQDOLWj�WXULVWLFKH��DOOH�UHJLRQL��
Dal lato opposto, però, il Comune potrebbe 
discostarsi dai procedimenti già avallati dagli 
organi statali e quindi smentire le conclusio-
ni ministeriali, se venissero riscontrati validi 
e gravi motivi. I motivi che hanno indotto 
l’ente comunale a intraprendere l’iter per ri-
prendersi il porto sono di carattere sia eco-
nomico che sociale. Secondo quanto riferito 
in più occasioni dal sindaco Adolfo Repice, 
nelle casse comunali sarebbero entrati gua-
dagni bassissimi, se paragonati agli introiti 

fatturati dalla società negli ultimi anni. Incas-
si di certo al di sotto delle attese del Comune, 
al quale spetta il 20% degli ricavi totali del 
porto. Il primo cittadino non concepisce, ad 
esempio, come sia possibile che il direttore 
della società guadagni ogni anno centinaia di 
migliaia di euro e al Comune «restino solo 
le briciole». Sulle cifre snocciolate da Repi-
ce c’è stato un acceso botta e risposta con il 
leader dell’opposizione Gaetano Vallone, di 
tutt’altro avviso. Per il sindaco la situazione 
non è tollerabile, poiché il Comune fa parte 
della società, la quale gestisce una struttura 
che a sua volta è stata costruita con soldi 
pubblici. 
In attesa che da Catanzaro arrivi la decisione 

del Tar, si sa già sin d’ora che il Comune, 
in caso di responso favorevole, istituirà una 
società speciale, facendo gestire la struttura 
ad un direttore di comprovata capacità pro-
fessionale nella gestione dei porti, da indivi-
duare attraverso un bando europeo. 
Eppure, nonostante la ferma posizione del 
Comune nella vicenda, è la stessa “Porto di 
Tropea Spa” ad affermare che la «misura 
cautelare richiesta è necessaria soprattutto 
per proteggere il Comune di Tropea» poi-
ché, durante gli anni di gestione, la società 
ha investito molto, attrezzando la struttura 
con pontili, catenarie, ormeggi mobili, tele-
camere e varie attrezzature. 
Questo punto doveva essere ripreso dalla 
minoranza nell’ultimo consiglio comuna-
le, che però è saltato perchè disertato dalla 
maggioranza. Per la minoranza il Comune 
potrebbe trovarsi nella situazione di dover 
risarcire la società. Intanto il ricorso va avan-
ti e, dopo una prima udienza, che si è svolta 
a Catanzaro lo scorso 26 gennaio, è stata di-
sposta una nuova udienza il 23 marzo, che 
sarà presieduta da Giuseppe Romeo, sarà 
relazionata da Anna Corrado, e vedrà Con-
cetta Anastasi come terzo consigliere. Nel 
procedimento,  il Comune di Tropea è rap-
presentato dagli avvocati Oreste Morcavallo 
e Aldo Assisi, mentre  la società ricorrente è 
rappresentata da Vincenzina Colaci. 
La verità è che ai cittadini poco importa di 
chi andrà a gestire il porto, ma la speranza è 
che le cose si aggiustino in fretta e nel mi-
gliore dei modi, che il porto continui a ero-
gare agli utenti servizi di qualità e che offra 
anche in futuro una buona immagine della 
città ai turisti. 

Va avanti il ricorso della società contro Comune e Regione

Sull’approdo, chi naufragherà?
Società e Comune si contendono la gestione del porto turistico
�� troPeA 

tropea vista dal porto turistico                                               Francesco Barritta
 redazione@tropeaedintorni.it

l’ingresso del Porto turistico di tropea visto dal molo ovest
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Nemo propheta in Patria. È una vecchia 
espressione latina che ben si adatta a 

Tropea ed ai tropeani. Analizzando l’aspet-
to culturale e storico del nostro paese, per 
offrire argomentazioni vere ed attinenti 
alla realtà locale, ci si accorge che accanto 
alle numerose e bellissime chiese, accanto 
agli inestimabili ed artistici palazzi e relativi 
portali del centro storico, Tropea presenta 
un patrimonio monumentale di scarso va-
lore, sia in termini numerici che in termini 
strettamente artistici. Sembra quasi che in 
questo paese dalla storia millenaria non si 
sia mai avvertita l’esigenza di celebrare de-
gnamente i tanti personaggi illustri che nei 
secoli e nelle più svariate discipline, arti e 
scienze hanno dato lustro ed orgoglio a tut-
to il territorio. Chi volesse avere riprova di 
ciò, dovrà soltanto fare un giro per le vie 
e le piazze di Tropea, prendendo nota di 
quanti e quali monumenti si possono ammi-
rare. Da una sommaria analisi, si può infatti 
constatare che di monumenti veri e propri, 
cioè quelli semplicemente commemorativi e 
creati ad hoc, il paese ne può vantare solo 
due: il “monumento” per antonomasia, che 
GHÀQLVFH� DQFKH� XQ·DUHD� EHQ� SUHFLVD�� FLRq�

quello ubicato in piazza Vittorio Veneto, 
dedicato ai caduti, e quello della Tropea an-
WLFD��OXQJR�LO�FRUVR�SULQFLSDOH��UDIÀJXUDQWH�LO�
EXVWR�GHO�IDPRVR�ÀORVRIR�3DVTXDOH�*DOOXS-
pi. Tutto qua! 
Sembra assurdo, ma cosi è. Altri monumen-
ti fruibili al pubblico si possono ammirare 
solo presso il cimitero cittadino, anch’esso 
nella struttura originale monumentale per 
le antiche cappelle gentilizie presenti e per 
qualche monumento di pregio come quello 
dedicato ed eretto in onore dei benefatto-
ri “Coniugi Crigna”. Il primo monumento, 
quello intitolato ai caduti, fu realizzato alla 
ÀQH�GHJOL�DQQL� ¶���GD�XQ�DUWLJLDQR�FDODEUH-
se, Giuseppe Renda, per volere e fondi 
economici offerti da un comitato di priva-
ti cittadini residenti a Montevideo, capitale 
dell’Uruguay, dove risiedeva una numerosa 
comunità tropeana. Rappresenta un legio-
nario romano che combatte contro l’aquila 
bicipite, ed è stato realizzato con un blocco 
in bronzo, che sovrasta un piedistallo rico-
perto di marmo, per una altezza complessi-
va di metri 5,70. 
,O�VHFRQGR��TXHOOR�GHGLFDWR�DO�ÀORVRIR�*DO-
OXSSL��XQR�GHL�PDJJLRUL�ÀORVRÀ� LWDOLDQL�GHO�
diciottesimo secolo, attualmente ubicato in 
piazza Ercole, un tempo faceva bella vista 
di sè nella piazza omonima, appunto Largo 
Galluppi, pittoresco ed affascinante luogo 
della Tropea più antica. Il busto in marmo, 
recante la data della posa del 1883, faceva 
originariamente parte di una composizione 
artistica più grande; era posizionato su il 
lato di Palazzo Braghò, quello che affaccia 
sulla piazza, ed ai suoi piedi i tre tritoni che 
oggi compongono le “Tre fontane”, da cui 
sgorgava acqua raccolta in una vasca mar-
morea molto grande. 
Tropea sembra aver racchiuso le sue “Glo-
rie” in questi due manufatti, facendo a 
meno di ricordare, omaggiare, ossequiare i 
tanti altri compaesani degni di essere giusta-
mente immortalati. 
Chi giunge nella “Perla del Tirreno” non tro-
verà facilmente un degno ricordo ad esem-
pio dei fratelli Boiano (Vianeo), antesignani 
della chirurgia plastica, di don Fabrizio Di 

Francia, ricercatore di storia locale, di Lydia 
Toraldo Serra, primo sindaco donna di Tro-
pea, del Cardinale Lauro, mancato Papa per 
due volte, del pittore Giuseppe Grimaldi, 
del poeta Luigi Barone, del musicista Ci-
pollini, dello scienziato Toraldo, ed ancora 
dell’intellettuale Don Francesco Pugliese (u’ 
Teologu), di Albino Lorenzo, pittore di cara-
tura internazionale, del famoso Raf  Vallone 
e di tantissimi altri personaggi storici, artisti, 
pensatori e scienziati. Molti anche i militari 
che portarono onore al popolo tropeano (si 
SHQVL�DG�$QWRQLR�3XULÀFDWR��PHGDJOLD�G·RUR�
al valor militare morto in Etiopia, a Rocco 
Repice, fucilato nella seconda guerra mon-
diale), o i grandi giuristi (come Sorrentino, 
Lo Torto, ecc). 
Di certo non mancano i nomi, anzi ci sareb-
be l’imbarazzo della scelta. Ecco che Trope-
aedintorni.it, oltre a voler destare gli animi e 
proporre l’arricchimento del paese con altri 
pregevoli monumenti, offrirà nei prossimi 
numeri una breve presentazione dei perso-
naggi a cui poter dedicare il giusto ricordo 
della comunità.       

A Tropea mancano quasi del tutto i monumenti commemorativi

nemo propheta in patria sua
Molti personaggi tropeani meritano di essere ricordati 
�� troPeA 

Busto in marmo dedicato a Pa-
squale Galluppi, uno dei maggiori 
filosofi italiani del XViii secolo. 
realizzato neel 1883, faceva parte 
di una composizione artistica più 
grande, comprendente i tritoni 
delle tre fontane e due putti di cui 
attualmente non si sa nulla.

                                              Caterina Sorbilli
 redazione@tropeaedintorni.it

Monumento ai caduti in guer-
ra. realizzato con un blocco in 
bronzo negli anni ‘20 dal calabre-
se luigi renda. rappresenta un 
legionario romano che combatte 
contro un’aquila bicipite. Collo-
cato su un piedistallo ricoperto in 
marmo per un’altezza di 5,70 m.

Di monumenti veri e propri, il 
paese può vantarne solo due: il 

“monumento” per antonomasia, 
cioè quello dedicato ai caduti, e 

quello della Tropea antica, lungo 
LO�FRUVR�SULQFLSDOH��UDIÀJXUDQWH�
LO�EXVWR�GHO�IDPRVR�ÀORVRIR�

Pasquale Galluppi.
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L’ultima uscita semestrale della nota rivi-
sta Visa in edizione russa parla dell’Ita-

lia ed in particolare della Calabria. Poiché il 
contenuto dell’articolo sembra proprio un 
invito, molto esplicito, ad investire nella no-
stra terra, è quasi un dovere proporne una 
sintesi. Secondo la rivista, tanti turisti da 
tutto il mondo vogliono venire in Italia per 
dimenticare i propri problemi, per essere il-
luminati dal sole e per ricevere tantissime 
emozioni. La descrizione che viene fatta del 
Nord dell’Italia non è idilliaca, ma la situa-
zione è ben diversa al Sud. Secondo Visa, 
infatti, nel Nord c’è un certo dispiacere, 
perché la vita è frenetica, ognuno pensa ai 
fatti propri e non si cura degli altri, mentre 
al Sud c’è la realtà della vera bellezza, fatta 
di accoglienza e ospitalità. 
La Calabria viene descritta come la perla 
dell’Italia e non è ignorata la descrizione 
che lo scrittore Gabriele D’Annunzio, visi-
tando Reggio Calabria, diede al lungomare 
GHOOD�FLWWj��GHÀQHQGROR�LO�SL��EHO�FKLORPHWUR�
d’Italia. Una nota positiva viene fatta del 
nostro clima “unico”, poiché permette di 
andare d’estate al mare e d’inverno in mon-
tagna (in Aspromonte e in Sila, dove si può 
anche sciare). Secondo il redattore del servi-
zio arrivare in Calabria è facile, utilizzando 

autostrade e aeroporti (poiché per 
arrivare in volo bastano 

3 ore). 

Non manca un accenno ai 
prodotti tipici, molto apprez-
zati, come quelli della gastro-

nomia: per i russi è la nostra 
“ottima cucina”, infatti, a far 

giungere in regione, oltre agli 
stranieri, anche turisti di altre re-

gioni italiane. 
Sono molto graditi l’Amaro del 
capo, il tartufo di Pizzo, la ’nduja e 

la cipolla rossa di Tropea. 
Andando all’analisi del patrimonio 

naturale e paesaggistico, si fa un ac-
cenno al premio per l’ecologia che 

l’Unesco ha riconosciuto alla Cala-
bria, per giungere poi al pezzo forte: 
Tropea. Anche per Visa una delle più 

famose spiagge della Calabria si trova a 
Tropea, che entra nelle “prime dieci lo-
FDOLWj�SL��EHOOH�G·(XURSDµ��8Q�DOWUR�ÀRUH�
all’occhiello che ci viene riconosciuto è 

l’accoglienza turistica. Per questi motivi la 
rivista russa spiega a chiare lettere ai propri 
lettori che la Calabria è la regione turistica 
LGHDOH�SHU�FROORFDUH�OH�SURSULH�ULVRUVH�ÀQDQ-
ziarie, grazie anche al suo mercato degli im-

mobili che si concentra in investimenti fatti 
da stranieri. Sono consigliate le strutture al-
berghiere di lusso, appartamenti e ville. In-
somma, per i russi non sembra esserci crisi 
nel nostro mercato immobiliare e l’investi-
mento trova quindi un posto favorevole in 
Calabria. 
Ma c’è di più: i russi valutano anche il fatto 
che entro il 2013 il governo italiano, uni-
tamente alla Comunità Europea, avrebbe 
programmato 100 miliardi di euro per il 
miglioramento delle strade, degli aeroporti, 
dei porti del Sud Italia e ci sarebbero anche 
agevolazioni per investire al meridione... 
Anche i russi non sono immuni dagli ste-
reotipi sull’Italia: secondo l’articolo, infatti, 
ogni villa della Calabria possiede un terreno 
GHVWLQDWR�D�JLDUGLQR�FRQ�SLDQWH�H�ÀRUL��
L’Italia, frequentata da tantissimi turisti, 
QHOOD�ORUR�FODVVLÀFD�VL�WURYD�WUD�OH�SULPH�WUH��
OD�&DODEULD�YLHQH�GHÀQLWD�LO�´3DUDGLVR�GHO�WX-
rismo” e chi la visita se ne innamora perché 
“ti entra nell’animo”. Per questo diventa la 
meta  ambita per guadagnare investendo. Il 
messaggio è chiaro: non si può immaginare 
una località più interessante per riposare e 
vivere serenamente, dunque investire al Sud 
è una garanzia per il futuro.
Quanto sopra non è che un sintetico estrat-
to dell’articolo. Ovviamente qualche com-
plimento è condivisibile mentre per altri 
aspetti possiamo avere qualche perplessità. 
Rimane incontestabile l’opinione del gior-
nalista che vede la Calabria come una “terra 
promessa”. 

Le nostre spiagge descritte tra quelle più belle dell’intera Italia

tropea va di moda in russia
Una rivista specializzata consiglia di investire in Calabria

Visa
russia

La Calabria è il Paradiso del 
turista. Una terra di cui ci si 
innamora perchè ti entra 

nell’animo

“ “

�� ruSSiA 

                                              enzo taccone
 redazione@tropeaedintorni.it

una veduta di quelle che ha fatto innamorare della Calabria anche i russi
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Si appresta con la sua Compagnia ad 
intrattenere un giovane pubblico cala-

brese. Parliamo di Rossana Colace, attrice 
poliedrica che da un paio di mesi sta fa-
cendo rivivere il personaggio di Dorothy, 
HURLQD�GHOOD�IDPRVD�ÀDED��´,O�0DJR�GL�2]µ�
di Frank L. Baumm. La favola riproposta 
in tutta la sua bellezza dall’Associazione 
“Teatro Mimma Testa”, sodalizio portato 
DYDQWL�GDOOH�ÀJOLH�/DXUD�H�*LRYDQQD�6DUDFH-
ni, fondatrice di una nota e storica Scuola 

di balletto della Capitale nel 1950, vanta per 
l’occasione una compagnia di professionisti 
motivati e stimati che hanno saputo realiz-
zare uno spettacolo particolarmente inte-
ressante. 
Rossana non è nuova ai palcoscenici; oltre 
ad aver partecipato a numerose rappresen-
tazioni teatrali, come quelle al teatro di Si-
racusa, ha maturato, nonostante la giovane 
HWj��HVSHULHQ]H�LQ�WY�H�SDUWHFLSD]LRQL�D�ÀF-
tion televisive. 
L’anno scorso ha fatto parte del cast di 
“Legittima difesa”, riproposto di recente in 
occasione degli appuntamenti del “ Natale 
Romano”, messo in scena al teatro Quirino 
in occasione dell’otto Marzo e dedicato alle 
violenze di genere, accompagnando sul pal-
coscenico la più famosa Pamela Prati. 
Nel mese di Marzo si potrà assistere alla 
messa in scena del Il Mago di Oz senza 
andare molto lontano; infatti la compagnia 
sarà ospite del Comune di Ricadi, presso la 
Sala dei Convegni, dove si esibirà in diver-

si spettacoli tra il 14 e il 15 indirizzati agli 
alunni delle scuole primarie, medie e supe-
riori del territorio. 
Il Mago di Oz può contare su un cast di 
bravissimi giovani attori oltre a Rossana, la 
regia è di Laura Saraceni, l’adattamento te-
atrale di Paolo Gatti, le musiche di Jacopo 
e Jaja Fiastri, le scene di Michele Ricciarini, 
i bellissimi costumi di Adriana Gianturco e 
OH�FRUHRJUDÀH�GL�*LDQFDUOR�6WLVFLD��
Rossana è reduce dall’aver ottenuto un im-
portante riconoscimento in occasione della 
XL edizione della Giornata d’Europa, or-
ganizzata dal Centro Europeo per il Turi-
smo Sport e Spettacolo, manifestazione  
realizzata con il patrocinio di Roma Capi-
tale, Assessorato alle Politiche Culturali e 
della Comunicazione e della Presidenza del 
Consiglio Provinciale di Roma. La tropeana 
Colace è stata, infatti, tra i vincitori degli 
“Oscar dei Giovani 2010” premio che af-
ÀDQFD� TXHOOR� SHU� OH� ´3HUVRQDOLWj� (XURSHH�
2010”, ideato con l’intento di sensibilizzare 

l’opinione pubblica verso le tematiche eu-
ropee affrontando le problematiche econo-
PLFKH�H� OH�GLIÀFROWj�GL� UHOD]LRQH� WUD� L� YDUL�
Paesi che fanno parte della grande realtà 
comunitaria dell’antico Continente. 
Tanti i volti noti e meno noti che si sono 
presentati per ricevere questo attestato di 
stima per il grande impegno che con la loro 
attività hanno meritato: Cristian De Sica, 
/LQR�%DQÀ��/LQD�6DVWUL�%DOHVWUD�PRGD��SHU-
sonalità che si sono distinte nel settore del-
la cultura, dell’arte, del lavoro, dello sport, 
del giornalismo, della TV, dello Spettacolo, 

oltre a rappresentanti delle Forze dell’Ordi-
ne per il contributo offerto alla difesa della 
legalità e del diritto nel nostro Paese e in 
Europa. 
Gli spettacoli programmati per le scolare-
sche offriranno l’occasione a bambini e ra-
gazzi di vivere un momento importante di 
cultura teatrale attraverso la visione di uno 
spettacolo semplice, genuino, fantasioso, 
ma anche professionale, didattico e parti-
colarmente interessante dal punto di vista 
artistico. “…ciò che avevano tanto cercato 
altrove è, ed è sempre stato, dentro di noi”, 
FRVu�UHFLWDQR�DOOD�ÀQH� L�SHUVRQDJJL�FKH�DF-
compagnano Dorothy, lo Spaventapasseri 
senza cervello, l’Uomo di Latta senza cuo-
re, il Leone senza coraggio; immergersi nel 
Regno del potente Mago di Oz di tanto in 
WDQWR�SRWUHEEH� VLJQLÀFDUH� ULSUHQGHUH� � XQD�
ERFFDWD�GL�ÀGXFLD�H�GL�RWWLPLVPR�SHU�LO�OXQ-
go viaggio nel futuro.

attualitàAnno IV n. 36 - Febbraio 2011 cultuRa Anno IV n. 36 - Febbraio 2011

Sembra di rivivere l’epopea 
dei pionieri. Durante gli 

scorsi anni, molti Redentoristi 
tailandesi si sono spostati verso 
il Laos. Hanno attraversato il 
ÀXPH�0HNRQJ��ÀQR�DOO·LQWHUQR�
del paese comunista per offri-
re brevi corsi ai seminaristi di 
Takek. Alcuni dei giovani nel 
Laos, inclusi i membri delle tri-
bù di Kmhmú, hanno chiesto 

di unirsi alla Congregazione.  
Recentemente, ai Redentori-
sti è stata assegnata una vasta 
proprietà nelle vicinanze del 
seminario. Il redentorista tai-
landese P. Phaiboon Udomdej 
ha riunito un gruppo di semi-
naristi del vicino villaggio per 
delimitare la terra nella folta 
giungla. Attualmente, sia i se-
minaristi diocesani sia quelli re-

dentoristi partecipano al culto 
nella cappella del seminario di 
Takek, che è l’unico seminario 
nell’intero paese di 4 milioni di 

persone, di cui almeno un mi-
lione vivono a Kmhmú. 

Salvatore Brugnano

Viaggio nel mondo Redentorista /12

Pionieri in tainlandia

Il risorgimento italiano è passato come un 
vento, a volte impetuoso, anche tra il cle-

UR�H�SHUÀQR�QHJOL�,VWLWXWL�UHOLJLRVL��$�7URSHD���
dove era attivo il Club dei liberali, anche la 
Comunità redentorista del 1848 fu percorsa 
dai fremiti del nuovo corso politico e socia-
le, che spesso sfociava in violenti scontri. Al 
Venerabile P. Vito Michele Di Netta, quale 
rettore della Comunità, fu richiesto dall’al-
lora Rettore Maggiore P. Giovan Camillo 
Ripoli di relazionare sul comportamento di 
alcuni soggetti. I soggetti incriminati erano 
P. Giuseppe Scrugli da Tropea, P. Luigi Ta-
ranto nativo di Castelluccio Inferiore (PZ) 
e gli studenti Barone Giuseppe e Barone 
Rosario di Tropea. Il P. Di Netta inviò la 
seguente lettera. Maggiori dettagli si posso-
no leggere nella lunga relazione che si trova 
nell’archivio redentorista Pagani, fatta dal P. 
Raffaele Primicerio, a Tropea in quel tempo,  
datata 3 marzo 1848 e indirizzata al  Ripoli.

lA letterA  

Al Rev.mo Rettore Maggiore 
P. Giovan Camillo Ripoli, Napoli. 

Mileto, 28 ottobre 1848  

Reverendissimo Padre, 
ritrovandomi col P. Pisani a fare gli Esercizj a que-
sto Seminario, Don Francesco Tocco mi manda una 
di Vostra Paternità Reverendissima coll’obbedien-
za formale intorno alla condotta politica dei noti 
soggetti, scrivere ciocché ho veduto, ed inteso anche 
con giuramento. Eccomi obbediente. Il P. Scrugli 
mentre usciva era aspettato fuori della Città dai 
suoi parenti, ed altri cosi detti riscaldati, ed i suoi 
fratelli, ed anche da qualche altro spesso nella sua 
stanza, in cui si trovavano gli Studenti leggendo fo-
gli, ed  interveniva il P. Taranto. Questo ho veduto. 
Per quello ho inteso; oh quanto si è detto, e andando 
in Reggio, e stando in Città! basta dire, che è tenuto 
Capo Clobista, e Consigliere de Liberali, ristoccan-
do nel far il quaresimale i saggi, col dire Egua-
glianza, Fratelli. [...] E’ denigrato il suo nome, la 
Nobiltà, ed i buoni ne sono scandalizzati. E del 
resto mi rimetto a quello scriverà il P. Tallaridi. 

Del P. Taranto non ho che 
dire di positivo, che abbia det-
to me presente, ma sempre col 
detto P.  Scrugli nella sua stan-
za, e leggendo fogli. Ha desiderato c on 
onore ritirarsi in Casa sua. Dello Studente Barone 
primo, sono nella pena di affermare, come con testa 
rivoltosa ebbe a dire meritare il Re essere strascinato 
a coda di cavallo. Sanguinario, e che passeggian-
do sopra la loggia si consolava del sangue dei 15 
maggio, gongolava di contento nel sentire vittorie de 
rivoltosi. Avvertito da me, e dal Rettore di non far 
entrare nella stanza esteri, mi pareva obbediente, 
ma sapeva tutte le notizie. Niente riverente verso 
il Papa. E vedendomi inquieto, diceva che pazzia-
va. Oh che pena per me aver avuto in cura questi 
Tropeani e discepoli dello stravagante Scrugli. Ora 
è nel timore, è cambiato. Del secondo Barone ci ho 
osservato moderatezza, ma non è di differenti senti-
menti. Basta dire, che sono della terra dei Masoni, e 
tra noi non più Tropeani, come santamente Vostra 
Paternità Reverendissima ha determinato. Dimani, 
Deo dante, sarò in Collegio, ed intimerò agli altri 
i vostri comandi, e dopo d’avervi baciata la Santa 
Mano passo a chiedervi la Santa Benedizione. 

Di Vostra Paternità Reverendissima 
Umilissimo Servitore e Figlio in Gesù Cristo 

Vito Michele del SS. Redentore  

le PerSoNe e i fAtti 
 

P. Giuseppe Scrugli, di Ignazio e Bagnati 
Romana, nato il 26 gennaio 1802 a Tropea, 
professò il 13 febbraio 1820 a Tropea, sa-
cerdote il 24 settembre 1825. Dispensato il 
3 febbraio 1849, per motivi politici, appun-
to quelli in questione nella presente lettera. 
In effetti era stata decretata la sua espulsio-
ne per essersi troppo manifestato in materia 
di opinioni politiche. Aveva un fratello mi-
litare colonnello, Napoleone Scrugli, vivace 
protagonista del risorgimento tropeano e 
rappresentante al Parlamento. Studente Ba-
URQH�*LXVHSSH��ÀJOLR�GL�)UDQFHVFR�%DURQH�
De Felice e di Alia Gaetana, nacque il 29 
aprile 1825 a Tropea, vestì l’abito redento-
rista il 25 maggio 1843 e professò i voti il 

26 maggio 1844 a Ciorani Fu dimesso il 22 
maggio 1849 a seguito di questi eventi.  Stu-
GHQWH�5RVDULR�*DHWDQR�%DURQH��HUD�ÀJOLR�GL�
Giambattista e Prestia Maria Antonia, nato 
il 3 marzo 1828. Anche lui fu dimesso il 22 
maggio 1849 a seguito di questi eventi.  

le bArricAte di NAPoli del 1848

L’opinione pubblica, e quella liberale in par-
ticolare, seguì con attenzione lo sviluppo 
delle barricate di Napoli, erette dagli insorti 
liberali contro il potere di Ferdinando II. 
Sulla vicenda c’è una preziosa testimonian-
za di Don Matteo Rossomando ai citati Pro-
cessi sul P. Di Netta: «Il giorno 15 maggio 
del 1848, nelle ore vespertine m’incontrai 
col Servo di Dio, il quale, commentando 
la mia mancata partenza per Napoli, disse: 
“Monsignore è stato illuminato da Dio a 
differire la tua partenza: oggi in Napoli suc-
cessero cose lacrimevoli, il sangue scorre 
per le vie della Città”. - Noto che allora in 
Tropea, come neppure negli altri paesi, non 
vi era telegrafo, né strade ferrate». 

P. Salvatore Brugnano

Il Padre Vito Michele Di Netta testimonia su alcune vicende

1848: venti di risorgimento a tropea
Implicati alcuni giovani Redentoristi

Padre Giuseppe Scugli, tropeano

L’attrice ottiene il premio alla quarantesima Giornata d’Europa

rossana vince l’oscar giovani
Con la sua compagnia sarà Dorothy, ne’ “Il Mago di Oz”
�� troPeA 

Rossana è un’attrice poliedrica 
e riproporrà la favola di 

Baumm. Di recente ha ricevuto 
un importante riconoscimento 
da Umberto Croppi, assessore 

alle Politiche culturali e 
Comunicazione di Roma capitale

                                              Caterina Sorbilli
 redazione@tropeaedintorni.it

rossana Colace in scena durante due momenti de’ “il Mago di oz” e in occasione dell’oscar giovani 2010
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Parcheggio sì, parcheggio no. Il project 
ÀQDQFLQJ�SHU�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ�SDU-

cheggio interrato in località “Contura” ha, 
sin dalla pubblicazione del bando, suscita-
to numerosi dubbi e polemiche relative alla 
VXD�XWLOLWj��DOO·LPSDWWR��DL�EHQHÀFL�HFRQRPLFL�
per le casse comunali e ai dettagli dell’opera 
quali il numero di parcheggi, di piani inter-
rati e della probabile interferenza con il mer-
cato ortofrutticolo, attualmente ospitato nei 
box che si trovano in prossimità dell’area 
interessata  dal costruendo parcheggio. 
Gli amministratori sono intervenuti su tale 
questione ribadendo più volte il fatto che il 
mercato verrà spostato soltanto per il perio-
do necessario ai lavori. Per quanto riguarda 
le altre perplessità, si possono trovare in-
vece  risposte parziali nel bando della gara 
d’appalto che è durata dall’11 Agosto al 5 
Ottobre, anche se ancora tanti dubbi sono 
rimasti all’indomani dell’apertura delle bu-
ste contenenti le offerte. Infatti, è pervenuta 
una sola offerta da parte di una Associazio-
ne Temporanea di Imprese (Ati) la quale 
ha presentato un progetto alquanto diverso 
rispetto alle richieste avanzate dal Comune 
nel bando di gara poiché presentava alcune 
varianti tra cui l’aggiunta di un piano e la 
presenza di un’area destinata al Commercio. 
La notizia   ha fatto scattare un campanello 
d’allarme in alcuni cittadini e commercianti 
i quali hanno paventato  la possibilità che 
un ipotetico centro commerciale possa dan-
neggiare gli altri commercianti  della zona.  
Per fare un po’ di chiarezza nella vicenda 
sarà quindi opportuno chiarire i contenuti 
del bando in oggetto il quale spiega che l’in-
tervento deve essere eseguito su un’area di 
circa 6000 metri quadrati e riguarda la pro-
gettazione preliminare, compreso tutti gli 
atti ed elaborati necessari per la conferenza 
preliminare  dei servizi, la progettazione de-
ÀQLWLYD��OD�SURJHWWD]LRQH�HVHFXWLYD��FRPSUH-
so l’acquisizione di tutti i pareri, nulla osta 
ed autorizzazioni endo-procedimentali.
L’intervento riguarda quindi «La costru-
zione di un parcheggio di almeno tre piani 
interrati. È altresì posta a carico dell’aggiu-
dicatario la risistemazione della parte super-
ÀFLDOH�D�SLD]]D�D�YHUGH�XUEDQR�RUQDPHQWDOH��
I primi due piani interrati sono destinati 
nteramente a parcheggio a rotazione. Il nu-
mero minimo dei posti auto realizzabili è 
pari a 298, dei quali 114 box da destinare 
a privati e 184 posti auto a rotazione. Alla 
realizzazione del sistema dovrà seguire la 
manutenzione, la conduzione e la gestione 
degli impianti ed opere realizzati per l’intera 
durata della concessione Intervento previ-
sto con l’apporto totale di capitali privati». 
Particolare importanza nel presente bando 
hanno anche i punti relativi alla possibilità 

delle varianti migliorative del progetto che 
si lega alla questione dell’area destinata al 
Commercio suscitata dal progetto presenta-
to dall’Ati vincitrice della gara. Il punto 3.6 
infatti recita: «Il progetto preliminare offer-
ta-proposta potrà prevedere varianti miglio-
rative al progetto preliminare posto a base 
di gara e innovazioni complementari neces-
VDULH�SHU�O·HTXLOLEULR�HFRQRPLFR�ÀQDQ]LDULR�
dell’investimento proposto dal promotore, 
comunque, varianti e soluzioni di pubblico 
interesse dell’Amministrazione Comunale». 
Ma, il bando riserva anche all’Amministra-
zione la possibilità di «richiedere al promo-
tore prescelto di apportare al progetto pre-
OLPLQDUH�� GD� HVVR� SUHVHQWDWR�� OH� PRGLÀFKH�
eventualmente intervenute in fase di appro-
vazione del progetto e che in tal caso la con-
cessione è aggiudicata al promotore solo 
successivamente all’accettazione, da parte 
GL�TXHVW·XOWLPR��GHOOH�PRGLÀFKH�SURJHWWXDOL�
nonché del conseguente eventuale adegua-
PHQWR� GHO� SLDQR� HFRQRPLFR�ÀQDQ]LDULRª��
Per quanto riguarda invece la durata della 
concessione di cui potrà godere il promoto-
UH�GHO�SURJHWWR�YLQFLWRUH�LO�EDQGR�VSHFLÀFD�
che non potrà avere durata superiore a no-
vanta anni. 
Ma, si chiedono tanti cittadini, cosa succe-
derà al termine della concessione? L’ope-
ra rimarrà di proprietà del privato oppure 
tornerà in mano al Comune? Una risposta 
la fornisce il punto 4 lettera b) il quale sta-
bilisce: «È fatto obbligo al Concessionario 
al termine della concessione, della consegna 
all’Amministrazione Comunale delle opere 

e attrezzature tenute in gestione, in perfetto 
stato manutentivo e di uso, come indicato 
nel disciplinare di gara (Obblighi dell’im-
presa aggiudicataria) lo stesso dovrà pagare 
all’Amministrazione Comunale canone di 
concessione cui valore minimo è determi-
nato nello studio di fattibilità». 
Ma, restano ancora insoluti alcuni dubbi tra 
cui il rapporto tra gli incassi generati dai par-
cheggi a rotazione attualmente esistenti ed il 
SURÀWWR�JHQHUDWR�GDO�FDQRQH�GL�FRQFHVVLRQH�
che l’impresa aggiudicataria verserà nelle 
casse del Comune. Altra perplessità è data 
dal numero dei posti auto e dei parcheggi 
a disposizione del Comune anche se nel 
bando tale punto era dato come importante 
DL�ÀQL�GHOOD�YDOXWD]LRQH�GHOOH�SURSRVWH� Nel 
frattempo si aspetta l’esito della conferen-
za preliminare dei servizi e si spera che tali 
dubbi vengano sciolti dall’amministrazione 
con una operazione trasparenza su un’opera 
di grande impatto per l’urbanistica, i servizi 
e l’economia della città. 

Francesco Apriceno

La lettura del bando svela qualcosa, ma ancora non si conoscono i dettagli

nuovo parcheggio: un po’ di chiarezza
Permangono dubbi e pareri contrastanti tra i cittadini di Tropea
�� troPeA 

Veduta satellitare di tropea con il parcheggio Contura in evidenza

Il numero minimo dei posti auto 
che saranno realizzati dovrà 

essere di almeno 298. 
Di questi, 114 box per i privati 

e 184 posti auto a rotazione
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È ad altissimo rischio idrogeologico il 
territorio del Comune di Drapia, un ri-

schio atavico che non è stato mai risolto e, 
quasi certamente, non si riuscirà mai a risol-
vere del tutto. Sono state registrate  ulteriori 
prove di questa situazione negli ultimi tem-
SL��TXDQGR�VL�VRQR�YHULÀFDWL�SUREOHPL�SL��R�
meno gravi che, messi assieme, hanno crea-
to un contesto veramente preoccupante, so-
prattutto in riferimento alla viabilità. Frane, 
smottamenti, micro-cedimenti hanno pro-
vocato la chiusura di alcune strade  (altre 
vie di comunicazione erano chiuse da tanto 
tempo). Il piccolo paese di Drapia, inoltre, 
è a serio rischio isolamento. Riportiamo, qui 
di seguito, una breve descrizione delle stra-
de interessate da questo tipo di problemi.

lA ProViNciAle 18 
(GASPoNi-drAPiA)
E’ questa la strada che, al momento, preoc-
cupa di più. Essa si snoda dal bivio di Ga-
VSRQL� ÀQR� DOO·LQJUHVVR� GL�'UDSLD��'RSR� LO�
ponte sul torrente Burmaria, ad inizio gen-
QDLR�VL�q�YHULÀFDWD�XQD�VLWXD]LRQH�DVVDL�SHUL-
colosa che pone Drapia a serio rischio isola-
mento (come leggerete oltre, questa è infatti 
l’unica strada percorribile per raggiungere il 
paese dove ha sede il municipio).  Il sindaco 
Alessandro Porcelli, avendo riscontrato un 
evidente pericolo di cedimento dell’intero 
versante collinare all’entrata del paese - ri-
schio confermato dal geologo Morelli - ha 
decretato la chiusura al transito di parte del-
la carreggiata. Ai bordi della strada vi è un 

masso e del materiale che è trattenuto da 
una rete metallica posizionata qualche anno 
fa per migliorare la sicurezza del tratto in 
questione. Ma ciò che preoccupa di più è la 
parte di costone al di sotto della strada, in 
passato già colpita da altri cedimenti.

lA ProViNciAle 17 
(dA torre GAlli fiNo A troPeA)
Tale  importantissima arteria, che congiun-
ge Tropea con l’entroterra attraverso i suoi 
numerosi tornanti, ha sempre rappresenta-
to un rischio per gli automobilisti. In questo 
WUDJLWWR��LQIDWWL��VL�YHULÀFDQR�FRQWLQXDPHQWH�
cadute di massi e frane: l’ultima proprio ad 
inizio gennaio quando la viabilità è rimasta 
bloccata per l’intera mattinata per permet-
tere a una ruspa di sgomberare la carreg-
giata dal fango. Parte del tragitto, più preci-
samente da Caria al bivio di Gasponi, non 
viene inoltre asfaltata da decenni. L’Ammi-
nistrazione provinciale, quindi, non ha mai 
messo in sicurezza il costone piantando 
alberi e collocando la rete metallica. Altre 
sezioni della medesima provinciale sono 
state invece asfaltate la scorsa estate. Un 
altro problema è che all’imbocco della di-
scesa lungo questa strada (poco prima del 
rudere di Torre Galli), mancano le cunette 
(sì, proprio così: mancano!): l’acqua piova-
na consuma perciò l’asfalto e quando piove 

agli automobilisti in alcuni punti sembra di 
attraversare un lago, con tutti i rischi che 
questa situazione comporta.  Nello stesso 
tragitto si innesterà in futuro la cosiddetta 
“variante di Caria” su cui va fatto un discor-
so a parte.

lA VAriANte cAriA
I lavori per tracciare i 2 km e mezzo di que-
sta strada sono iniziati da parecchi mesi. 
Tale arteria (in pratica la prosecuzione della 
“Trasversale delle Serre”) si svilupperà dal 
UXGHUH�GL�7RUUH�*DOOL�H�VL�GLSDQHUj�D�ÀDQFR�
GHOO·DELWDWR�GL�&DULD��6RQR�VWDWL�PROWL�ÀQRUD�
i disagi causati alla viabilità riferibili proprio 
ai lavori per la variante.  I frontisti, una volta 
terminata la strada, non potranno più  acce-
dere alle loro proprietà: potranno farlo solo 
se al progetto della variante verrà associato 
anche quello di almeno una strada parallela 
e un paio di sottopassaggi. Con i lavori in 
corso, gli stessi  proprietari terrieri posso-
no entrare nei loro appezzamenti solo pas-
sando attraverso il cantiere. Insomma, chi 
ha progettato questa strada che, tra le altre 
cose, ha un devastante impatto ambientale, 
non ha tenuto in considerazione i frontisti 
creando loro evidenti problemi che, per es-
sere risolti, necessitano l’impiego di altre 
cospicue risorse (questa progettazione ha 
quindi fatto tutt’altro che evitare gli sprechi 
e molti dubitano circa l’utilità e la necessi-
tà di questa strada). Il disagio alla viabilità, 
tuttavia, non è un problema  solo per que-
ste persone, ma per tutto il circondario in 
quanto molti usavano tale strada per rag-
giungere la costa. 
Quando piove, poi, l’area ha grossi pro-
blemi di scolo delle acque perché l’enorme 
FDQWLHUH�KD�PHVVR�LQ�VHULD�GLIÀFROWj� LO�QRU-
PDOH�ÁXVVR�GHOOD�SLRJJLD�
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Parecchie strade del territorio drapiese sono interrotte da tempo
o si trovano in condizioni precarie a causa del maltempo invernale

elevato il rischio idrogeologico 
e forti disagi alla viabilità
Pericoli per la sottostante Tropea, e di certo i 700mila euro 
che sono stati stanziati dalla Regione serviranno a fare ben poco

. 
�� drAPiA 

lA GASPoNi-cAriA
E’ appunto quella su cui si sta costruendo 
la variante di Caria. Come già detto, era 
quindi già chiusa in più accessi a causa del 
cantiere della nuova strada. Il maltempo 
di inizio gennaio ha provveduto a ostruire 
anche l’imbocco  dal “lato SantAgasi”, cioè 
dall’entrata che si trova poche decine di me-
tri dietro alla fontana, appunto, di Santagasi: 
una frana si è infatti riversata  all’inizio della 
salita verso Caria..

lA StrAdA PriVAtA GASPoNi-troPeA
E’ chiusa al transito da parecchie settimane a 
causa di una frana in mezzo alla carreggiata. 
/·LPERFFR��ÀQR�DOO·LQL]LR�GHOOD�GLVFHVD�GRYH�
sorge il residence “l’Olivara”) è di competen-
za comunale, mentre il resto del percorso è 
di un privato. Pur non essendo di proprie-
tà pubblica veniva utilizzata da molti auto-
mobilisti (soprattutto gasponesi e drapiesi) 
per raggiungere Tropea in breve tempo.  La 
frana è venuta giù nel tratto privato, non in 
quello comunale. L’Amministrazione comu-
QDOH��QHOO·DVVHVWDPHQWR�GL�ÀQH�QRYHPEUH��KD�
destinato 35 mila euro per il completamento 
di un muro di contenimento nella sezione di 
sua competenza, ma nel resto del tragitto le 
risorse necessarie per metterlo in sicurezza 
sono veramente tante.

lA brAttirò-SPiliNGA
Questa via di comunicazione, che congiun-
ge Brattirò a Spilinga in pochissimi minuti, 
non è mai stata in una condizione ottimale 
(buche e carreggiata stretta, bordi non cura-
WL����,O�WUDWWR�GD�%UDWWLUz�ÀQR�DO�SRQWH�GHOOD�
ÀXPDUD�5XIID�q�GL�FRPSHWHQ]D�GHOO·$PPL-
nistrazione comunale drapiese, mentre il 
prosieguo rientra nella zona di competenza 
spilingese. Ed è proprio nel tratto più vici-
no a Spilinga che, mesi fa, in un punto si è 
ulteriormente ristretta la carreggiata a cau-
sa di un cedimento di parte della corsia. Al 
momento si riesce a transitare, ma il rischio 
FKH�LO�GDQQR�VL�DPSOLÀFKL�H�OD�VWUDGD�FDGD�JL��
a valle non appare purtroppo basso. 

lA StrAdiNA cAriA-fiuMArA ruffA
I solchi e le buche presenti in questo tra-
gitto, utilizzato soprattutto da coloro che 
hanno degli appezzamenti di terra in queste 
zone, raggiungono anche  i 50 cm di pro-
fondità. La pioggia riversatasi abbondante-
mente su Caria nei mesi scorsi e una non 
corretta pulizia dei canali di scolo hanno 
letteralmente dilaniato la stradina di campa-
gna, vittima comunque di un’incuria atavica 
che l’ha letteralmente consumata nel corso 
degli anni. Essa è di competenza comuna-
le. Sconsigliamo a chiunque di percorrerla 
perché si rischia di dover chiamare un mez-
zo potente per farsi tirar fuori da qualche 
voragine. Finora ci risulta che poche azioni 
concrete siano state intraprese per ristabilire 
la normalità.

lA briGANteo
È una strada che da Drapia portava a Tro-
pea. Tanti anni fa una cospicua frana ha 
invaso la carreggiata rendendola impercor-
ribile. Ultimamente, inoltre, vi sono state al-
tre frane pochi metri prima del punto prece-
dentemente ostruito. In pratica, dopo aver 
percorso il primo tratto, ci si ritrova davanti 
un enorme ammasso di terreno che si è let-
teralmente appropriato della strada e in cui 
crescono addirittura gli alberi.  In passato 

sono state fatte delle stime in un progetto 
per recuperarla. Vi è bisogno di più di un 
milione di euro per ripristinarla, cifra non 
assolutamente alla portata delle casse co-
munali drapiesi.

lA drAPiA-Poro
Si sviluppa dal centro storico drapiese (da-
vanti al monumento ai caduti) e porta (si fa 
per dire) verso nord, direzione monte Poro. 
È molto stretta ed è attorcigliata attorno 
ad un rilievo collinare. Una volta termina-
ta la salita più dura, dopo alcune centinaia 
di metri percorsi sull’altopiano, si arriva in 
un punto in cui non si può più procedere a 
FDXVD�GL�FHGLPHQWL�YHULÀFDWLVL�PROWR�WHPSR�
fa e mai risolti. 

e Per coNcludere...
3URSULR�D�ÀQH�JHQQDLR��GRSR��PH]]D�JLRUQDWD�
GL�SLRJJLD��VL�VRQR�YHULÀFDWL�DOWUL���FHGLPHQWL��
2 frane sulla strada che va dal ristorante Uli-
veto al Campo di Sant’Angelo; 1 nella stradi-
na in località “Scrizi” e 1  in località “Cerza” 
(entrambi vicino Brattirò). Il materiale è stato 
rimosso da una ruspa, ma questi episodi han-
no ulteriormente confermato che il territorio 
drapiese è molto fragile.

NoN bAStANo 700MilA € dellA reGioNe
A dicembre l’Amministrazione comunale 
ha ottenuto dalla Regione 700 mila euro per 
arginare il dissesto idrogeologico del ter-
ritorio. Questa cifra sarà certamente utile, 
ma, come evidente, servirà a fare ben poco. 
Tante, troppe, sono le situazioni di emer-
genza e il Comune, senza supporto, non 
può affrontare questa complessa e delicata 
situazione. Non ci rimane che augurarci lo 
stanziamento di maggiori risorse per Dra-
pia da parte degli enti di livello superiore e 
attenzione sempre maggiore da parte de-
gli attuali amministratori. Se lo augurano i 
cittadini del comune, ma se lo devono au-
gurare, e non solo per i disagi alla viabilità, 
anche gli abitanti della sottostante Tropea, 
territorio che, per molti aspetti, è quello su 
cui si ripercuotono maggiormente i rischi 
provenienti da Drapia. Non si dimentichi 
che le valanghe di fango che hanno invaso 
la cittadina tirrenica negli ultimi anni (nel 
2009 dal lato “Campo” e nel 2010 dal lato 
Porto) sono scaturite entrambi  da criticità e 
problematiche riferibili al territorio drapie-
se che sovrasta (come posizione, s’intende) 
la sua nobile vicina e la minaccia costante-
mente.

il tratto chiuso al transito il 5/01/11

ruspe al lavoro sulla Sp 17

entro giugno 2012 pronti i 2 Km 

Frana sulla Gasponi-Caria

Frana sulla strada Fiumara ruffa

Chiusa anche una strada privata

un percorso impercorribile

Chiusa da tantissimi anni

Cedimenti mai risolti...

                                              Mario Vallone
 redazione@tropeaedintorni.it
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È ad altissimo rischio idrogeologico il 
territorio del Comune di Drapia, un ri-

schio atavico che non è stato mai risolto e, 
quasi certamente, non si riuscirà mai a risol-
vere del tutto. Sono state registrate  ulteriori 
prove di questa situazione negli ultimi tem-
SL��TXDQGR�VL�VRQR�YHULÀFDWL�SUREOHPL�SL��R�
meno gravi che, messi assieme, hanno crea-
to un contesto veramente preoccupante, so-
prattutto in riferimento alla viabilità. Frane, 
smottamenti, micro-cedimenti hanno pro-
vocato la chiusura di alcune strade  (altre 
vie di comunicazione erano chiuse da tanto 
tempo). Il piccolo paese di Drapia, inoltre, 
è a serio rischio isolamento. Riportiamo, qui 
di seguito, una breve descrizione delle stra-
de interessate da questo tipo di problemi.

lA ProViNciAle 18 
(GASPoNi-drAPiA)
E’ questa la strada che, al momento, preoc-
cupa di più. Essa si snoda dal bivio di Ga-
VSRQL� ÀQR� DOO·LQJUHVVR� GL�'UDSLD��'RSR� LO�
ponte sul torrente Burmaria, ad inizio gen-
QDLR�VL�q�YHULÀFDWD�XQD�VLWXD]LRQH�DVVDL�SHUL-
colosa che pone Drapia a serio rischio isola-
mento (come leggerete oltre, questa è infatti 
l’unica strada percorribile per raggiungere il 
paese dove ha sede il municipio).  Il sindaco 
Alessandro Porcelli, avendo riscontrato un 
evidente pericolo di cedimento dell’intero 
versante collinare all’entrata del paese - ri-
schio confermato dal geologo Morelli - ha 
decretato la chiusura al transito di parte del-
la carreggiata. Ai bordi della strada vi è un 

masso e del materiale che è trattenuto da 
una rete metallica posizionata qualche anno 
fa per migliorare la sicurezza del tratto in 
questione. Ma ciò che preoccupa di più è la 
parte di costone al di sotto della strada, in 
passato già colpita da altri cedimenti.

lA ProViNciAle 17 
(dA torre GAlli fiNo A troPeA)
Tale  importantissima arteria, che congiun-
ge Tropea con l’entroterra attraverso i suoi 
numerosi tornanti, ha sempre rappresenta-
to un rischio per gli automobilisti. In questo 
WUDJLWWR��LQIDWWL��VL�YHULÀFDQR�FRQWLQXDPHQWH�
cadute di massi e frane: l’ultima proprio ad 
inizio gennaio quando la viabilità è rimasta 
bloccata per l’intera mattinata per permet-
tere a una ruspa di sgomberare la carreg-
giata dal fango. Parte del tragitto, più preci-
samente da Caria al bivio di Gasponi, non 
viene inoltre asfaltata da decenni. L’Ammi-
nistrazione provinciale, quindi, non ha mai 
messo in sicurezza il costone piantando 
alberi e collocando la rete metallica. Altre 
sezioni della medesima provinciale sono 
state invece asfaltate la scorsa estate. Un 
altro problema è che all’imbocco della di-
scesa lungo questa strada (poco prima del 
rudere di Torre Galli), mancano le cunette 
(sì, proprio così: mancano!): l’acqua piova-
na consuma perciò l’asfalto e quando piove 

agli automobilisti in alcuni punti sembra di 
attraversare un lago, con tutti i rischi che 
questa situazione comporta.  Nello stesso 
tragitto si innesterà in futuro la cosiddetta 
“variante di Caria” su cui va fatto un discor-
so a parte.

lA VAriANte cAriA
I lavori per tracciare i 2 km e mezzo di que-
sta strada sono iniziati da parecchi mesi. 
Tale arteria (in pratica la prosecuzione della 
“Trasversale delle Serre”) si svilupperà dal 
UXGHUH�GL�7RUUH�*DOOL�H�VL�GLSDQHUj�D�ÀDQFR�
GHOO·DELWDWR�GL�&DULD��6RQR�VWDWL�PROWL�ÀQRUD�
i disagi causati alla viabilità riferibili proprio 
ai lavori per la variante.  I frontisti, una volta 
terminata la strada, non potranno più  acce-
dere alle loro proprietà: potranno farlo solo 
se al progetto della variante verrà associato 
anche quello di almeno una strada parallela 
e un paio di sottopassaggi. Con i lavori in 
corso, gli stessi  proprietari terrieri posso-
no entrare nei loro appezzamenti solo pas-
sando attraverso il cantiere. Insomma, chi 
ha progettato questa strada che, tra le altre 
cose, ha un devastante impatto ambientale, 
non ha tenuto in considerazione i frontisti 
creando loro evidenti problemi che, per es-
sere risolti, necessitano l’impiego di altre 
cospicue risorse (questa progettazione ha 
quindi fatto tutt’altro che evitare gli sprechi 
e molti dubitano circa l’utilità e la necessi-
tà di questa strada). Il disagio alla viabilità, 
tuttavia, non è un problema  solo per que-
ste persone, ma per tutto il circondario in 
quanto molti usavano tale strada per rag-
giungere la costa. 
Quando piove, poi, l’area ha grossi pro-
blemi di scolo delle acque perché l’enorme 
FDQWLHUH�KD�PHVVR�LQ�VHULD�GLIÀFROWj� LO�QRU-
PDOH�ÁXVVR�GHOOD�SLRJJLD�
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Parecchie strade del territorio drapiese sono interrotte da tempo
o si trovano in condizioni precarie a causa del maltempo invernale

elevato il rischio idrogeologico 
e forti disagi alla viabilità
Pericoli per la sottostante Tropea, e di certo i 700mila euro 
che sono stati stanziati dalla Regione serviranno a fare ben poco

. 
�� drAPiA 

lA GASPoNi-cAriA
E’ appunto quella su cui si sta costruendo 
la variante di Caria. Come già detto, era 
quindi già chiusa in più accessi a causa del 
cantiere della nuova strada. Il maltempo 
di inizio gennaio ha provveduto a ostruire 
anche l’imbocco  dal “lato SantAgasi”, cioè 
dall’entrata che si trova poche decine di me-
tri dietro alla fontana, appunto, di Santagasi: 
una frana si è infatti riversata  all’inizio della 
salita verso Caria..

lA StrAdA PriVAtA GASPoNi-troPeA
E’ chiusa al transito da parecchie settimane a 
causa di una frana in mezzo alla carreggiata. 
/·LPERFFR��ÀQR�DOO·LQL]LR�GHOOD�GLVFHVD�GRYH�
sorge il residence “l’Olivara”) è di competen-
za comunale, mentre il resto del percorso è 
di un privato. Pur non essendo di proprie-
tà pubblica veniva utilizzata da molti auto-
mobilisti (soprattutto gasponesi e drapiesi) 
per raggiungere Tropea in breve tempo.  La 
frana è venuta giù nel tratto privato, non in 
quello comunale. L’Amministrazione comu-
QDOH��QHOO·DVVHVWDPHQWR�GL�ÀQH�QRYHPEUH��KD�
destinato 35 mila euro per il completamento 
di un muro di contenimento nella sezione di 
sua competenza, ma nel resto del tragitto le 
risorse necessarie per metterlo in sicurezza 
sono veramente tante.

lA brAttirò-SPiliNGA
Questa via di comunicazione, che congiun-
ge Brattirò a Spilinga in pochissimi minuti, 
non è mai stata in una condizione ottimale 
(buche e carreggiata stretta, bordi non cura-
WL����,O�WUDWWR�GD�%UDWWLUz�ÀQR�DO�SRQWH�GHOOD�
ÀXPDUD�5XIID�q�GL�FRPSHWHQ]D�GHOO·$PPL-
nistrazione comunale drapiese, mentre il 
prosieguo rientra nella zona di competenza 
spilingese. Ed è proprio nel tratto più vici-
no a Spilinga che, mesi fa, in un punto si è 
ulteriormente ristretta la carreggiata a cau-
sa di un cedimento di parte della corsia. Al 
momento si riesce a transitare, ma il rischio 
FKH�LO�GDQQR�VL�DPSOLÀFKL�H�OD�VWUDGD�FDGD�JL��
a valle non appare purtroppo basso. 

lA StrAdiNA cAriA-fiuMArA ruffA
I solchi e le buche presenti in questo tra-
gitto, utilizzato soprattutto da coloro che 
hanno degli appezzamenti di terra in queste 
zone, raggiungono anche  i 50 cm di pro-
fondità. La pioggia riversatasi abbondante-
mente su Caria nei mesi scorsi e una non 
corretta pulizia dei canali di scolo hanno 
letteralmente dilaniato la stradina di campa-
gna, vittima comunque di un’incuria atavica 
che l’ha letteralmente consumata nel corso 
degli anni. Essa è di competenza comuna-
le. Sconsigliamo a chiunque di percorrerla 
perché si rischia di dover chiamare un mez-
zo potente per farsi tirar fuori da qualche 
voragine. Finora ci risulta che poche azioni 
concrete siano state intraprese per ristabilire 
la normalità.

lA briGANteo
È una strada che da Drapia portava a Tro-
pea. Tanti anni fa una cospicua frana ha 
invaso la carreggiata rendendola impercor-
ribile. Ultimamente, inoltre, vi sono state al-
tre frane pochi metri prima del punto prece-
dentemente ostruito. In pratica, dopo aver 
percorso il primo tratto, ci si ritrova davanti 
un enorme ammasso di terreno che si è let-
teralmente appropriato della strada e in cui 
crescono addirittura gli alberi.  In passato 

sono state fatte delle stime in un progetto 
per recuperarla. Vi è bisogno di più di un 
milione di euro per ripristinarla, cifra non 
assolutamente alla portata delle casse co-
munali drapiesi.

lA drAPiA-Poro
Si sviluppa dal centro storico drapiese (da-
vanti al monumento ai caduti) e porta (si fa 
per dire) verso nord, direzione monte Poro. 
È molto stretta ed è attorcigliata attorno 
ad un rilievo collinare. Una volta termina-
ta la salita più dura, dopo alcune centinaia 
di metri percorsi sull’altopiano, si arriva in 
un punto in cui non si può più procedere a 
FDXVD�GL�FHGLPHQWL�YHULÀFDWLVL�PROWR�WHPSR�
fa e mai risolti. 

e Per coNcludere...
3URSULR�D�ÀQH�JHQQDLR��GRSR��PH]]D�JLRUQDWD�
GL�SLRJJLD��VL�VRQR�YHULÀFDWL�DOWUL���FHGLPHQWL��
2 frane sulla strada che va dal ristorante Uli-
veto al Campo di Sant’Angelo; 1 nella stradi-
na in località “Scrizi” e 1  in località “Cerza” 
(entrambi vicino Brattirò). Il materiale è stato 
rimosso da una ruspa, ma questi episodi han-
no ulteriormente confermato che il territorio 
drapiese è molto fragile.

NoN bAStANo 700MilA € dellA reGioNe
A dicembre l’Amministrazione comunale 
ha ottenuto dalla Regione 700 mila euro per 
arginare il dissesto idrogeologico del ter-
ritorio. Questa cifra sarà certamente utile, 
ma, come evidente, servirà a fare ben poco. 
Tante, troppe, sono le situazioni di emer-
genza e il Comune, senza supporto, non 
può affrontare questa complessa e delicata 
situazione. Non ci rimane che augurarci lo 
stanziamento di maggiori risorse per Dra-
pia da parte degli enti di livello superiore e 
attenzione sempre maggiore da parte de-
gli attuali amministratori. Se lo augurano i 
cittadini del comune, ma se lo devono au-
gurare, e non solo per i disagi alla viabilità, 
anche gli abitanti della sottostante Tropea, 
territorio che, per molti aspetti, è quello su 
cui si ripercuotono maggiormente i rischi 
provenienti da Drapia. Non si dimentichi 
che le valanghe di fango che hanno invaso 
la cittadina tirrenica negli ultimi anni (nel 
2009 dal lato “Campo” e nel 2010 dal lato 
Porto) sono scaturite entrambi  da criticità e 
problematiche riferibili al territorio drapie-
se che sovrasta (come posizione, s’intende) 
la sua nobile vicina e la minaccia costante-
mente.

il tratto chiuso al transito il 5/01/11

ruspe al lavoro sulla Sp 17

entro giugno 2012 pronti i 2 Km 

Frana sulla Gasponi-Caria

Frana sulla strada Fiumara ruffa

Chiusa anche una strada privata

un percorso impercorribile

Chiusa da tantissimi anni

Cedimenti mai risolti...

                                              Mario Vallone
 redazione@tropeaedintorni.it
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la rivista riparte da zero 
e verrà edita da Meligrana

Rinasce sotto nuove spoglie “Il Conci-
liatore nuovo”, la rivista bimestrale di 

Cultura e Società, che, dopo i primi quat-
tro numeri pubblicati da Bietti Media, 
riparte dal numero zero con Meligrana 
Editore, di Tropea. Il numero di lancio 
è stato spedito via mail dall’editore nel 
formato elettronico più adatto alla lettu-
ra desiderata (Pdf, Epub, Prc-Kindle) e 
viene diffuso online per chi vuole leggere 
questa rivista veramente nuova che, par-
tendo dalla cultura, intende raggiungere 
una conciliazione anche sul piano politi-
co, che sia, però, non “omologazione”, 
cioè assimilazione dell’intero Paese ad 
un partito o ad un pensiero unico, ben-
sì “concordia pur nella diversità di opi-
nioni”, perché “fra pareri discordi, se chi 
disputa possiede senno ed onestà, balza 
fuori sempre qualche utile verità”.
Molti sono i temi che “Il Conciliatore 
nuovo” intende affrontare e discutere, 
anche coi suoi lettori e con quanti altri lo 
vorranno, nelle varie rubriche: Storia, Po-
OLWLFD�� /HWWHUDWXUD�� )LORVRÀD� H� 5HOLJLRQH��
Scuola-Educazione, Costume e Società, 
Giustizia, Economia, Informazione, Arti 
ÀJXUDWLYH�� ,�JUDQGL� WHPL��7HVWLPRQLDQ]H��
Eventi, La pagina della Poesia, La pagina 
dei Lettori, i Libri. Il tutto è reso con una 
JUDÀFD� VHPSOLFH�� HVVHQ]LDOH�� VHQ]D� IURQ-
zoli, adatta e adattabile ai nuovi modi di 
lettura digitale (su Pc, Mac, iPad, smart-
SKRQH��NLQGOH��HFF����XQD�ÀORVRÀD�QXRYD��
quella dell’editoria digitale, che rispetta di 
più l’ambiente perché non usa né carta 
né inchiostro e che parte dal presuppo-
sto che è il lettore stesso a decidere come 
e dove leggere. Quanto ai collaboratori, 
“Il Conciliatore nuovo” conta soprattut-
to sui giovani, che già hanno una visione 
diversa delle cose presenti e un maggiore 
interesse per quelle future, ed è ad essi, 
conosciuti e non conosciuti, che si rivol-
ge, invitandoli a prendere contatto con la 
Redazione e inviando i loro contributi.

Antonio Grillo
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Vivo ormai da alcuni decenni a Tropea 
e apprezzo sempre più il clima mite, il 

mare azzurro e pulito, l’ospitalità e le bel-
lezze naturali della Calabria. Non solo io, 
ma anche molti miei connazionali hanno 
scoperto questo angolo di meraviglie natu-
rali e trascorrono qui le loro vacanze estive. 
Naturalmente ho conosciuto molti di loro. 
Quasi senza eccezione, tutti erano entusiasti 
della bianca sabbia delle spiagge, dai colo-
ri stupendi del mare, dei suoi meravigliosi 
tramonti e dell’ospitalità cosmopolita degli 
abitanti. Spesso qualcuno si meravigliava 
del fatto che io, abituato a vivere in grossi 
centri del Nord, fossi riuscito a passare in 
questo piccolo luogo non soltanto l’estate, 
ma tutta la vita. Rispondevo che non avevo 
mai conosciuto la noia in questa cittadina 
meravigliosa, scenario di bellezze naturali, 
e aggiungevo che, se veramente il paradiso 
fosse stato qualche volta sulla terra, certa-
mente avrebbe dovuto trovarsi in questa 
zona, tra Tropea e Capo Vaticano. 
A proposito di questa affermazione, rac-
contavo ai miei connazionali una storiella 
su un mastro falegname, Vincenzo, che qui 
visse molti anni fa. Quando il mastro rese 
l’anima a Dio, di mattina presto s’incam-
minò sulla strada per il Paradiso. Non ebbe 
JUDQGH�GLIÀFROWj�D�WURYDUH�OD�VFDOD�SHU�VDOLUH�
e, gradino dopo gradino, si diresse verso il 
cielo. La strada era lunga e faticosa, perché, 
si sa, non si va in paradiso in carrozza. Era 
una bella giornata estiva e le rondini aveva-
no già abbandonato Tropea, a causa della 
grande calura, volando verso il Nord. 
,�JUDGLQL�QRQ�ÀQLYDQR�PDL�� LO� VROH�HUD�DOWR�
nel cielo e mastro Vincenzo era immerso 
in un bagno di sudore, ma, sempre cammi-
nando in salita, andava avanti senza sosta. 
Finalmente la frescura della sera gli portò 

qualche sollievo e, trascorsa ancora qualche 
ora, egli raggiunse verso mezzanotte la so-
spirata e agognata porta con la scritta “PA-
RADISO”. 
,QGHVFULYLELOH�OD�VXD�JLRLD��TXDQGR�ÀQDOPHQ-
te potè bussare. Bussò una volta, bussò an-
cora altre volte, ma nulla si mosse. 
Avvilito, alquanto sconcertato, mastro Vin-
cenzo raccolse le sue restanti forze e con gli 
stretti pugni percosse nuovamente la porta, 
FKH�ÀQDOPHQWH� VL� DSUu� H� DSSDUYH�6��3LHWUR��
piuttosto imbronciato ed anche mezzo in-
sonnolito. Aggredì subito il visitatore not-
turno: “Come osi disturbare, a quest’ora, la 
quiete e il riposo degli angeli e delle sante 
anime di questo luogo?” 
A sentire queste parole e il tono poco gen-
tile, mastro Vincenzo rimase alquanto sor-
preso, perché nel suo paese era abituato alla 
gentilezza e alle cortesie della gente; tentò 
quindi di scusarsi per l’ora tarda, causata dal 
lungo cammino e dalla calura estiva. Intanto 
anche S. Pietro si era un po’ calmato e quasi 
benevolmente chiese nome e paese di ori-
gine al nuovo arrivato. “Sono mastro Vin-
cenzo di Tropea e questa mattina ho reso 
l’anima a Dio”. 
Allora S. Pietro divenne ancora più calmo e 
quasi gentile; ma, come se non avesse capito 
bene, si fece ripetere la risposta. Certo or-
mai di avere veramente compreso, uno stra-
no bagliore gli illuminò il viso. Mastro Vin-
cenzo ebbe ancora la spiacevole sensazione 
d’avere sbagliato in qualche cosa. Ma poi 
il guardiano del Paradiso disse: “Mio caro 
mastro Vincenzo, se tu vieni veramente da 
Tropea di Calabria, entra pure nel Paradiso; 
ma ti avverto, ho paura che non ti piacerà 
tanto stare qui”.

Kurt Bosch

I racconti fantastici di Kurt Bosch/1

Vincenzo in Paradiso
Una storiella per esaltare la bellezza di Tropea

Mastro Vincenzo si incammina verso il Paradiso (disegno di Jali taccone)

il Conciliatore
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Si appresta con la sua Compagnia ad 
intrattenere un giovane pubblico cala-

brese. Parliamo di Rossana Colace, attrice 
poliedrica che da un paio di mesi sta fa-
cendo rivivere il personaggio di Dorothy, 
HURLQD�GHOOD�IDPRVD�ÀDED��´,O�0DJR�GL�2]µ�
di Frank L. Baumm. La favola riproposta 
in tutta la sua bellezza dall’Associazione 
“Teatro Mimma Testa”, sodalizio portato 
DYDQWL�GDOOH�ÀJOLH�/DXUD�H�*LRYDQQD�6DUDFH-
ni, fondatrice di una nota e storica Scuola 

di balletto della Capitale nel 1950, vanta per 
l’occasione una compagnia di professionisti 
motivati e stimati che hanno saputo realiz-
zare uno spettacolo particolarmente inte-
ressante. 
Rossana non è nuova ai palcoscenici; oltre 
ad aver partecipato a numerose rappresen-
tazioni teatrali, come quelle al teatro di Si-
racusa, ha maturato, nonostante la giovane 
HWj��HVSHULHQ]H�LQ�WY�H�SDUWHFLSD]LRQL�D�ÀF-
tion televisive. 
L’anno scorso ha fatto parte del cast di 
“Legittima difesa”, riproposto di recente in 
occasione degli appuntamenti del “ Natale 
Romano”, messo in scena al teatro Quirino 
in occasione dell’otto Marzo e dedicato alle 
violenze di genere, accompagnando sul pal-
coscenico la più famosa Pamela Prati. 
Nel mese di Marzo si potrà assistere alla 
messa in scena del Il Mago di Oz senza 
andare molto lontano; infatti la compagnia 
sarà ospite del Comune di Ricadi, presso la 
Sala dei Convegni, dove si esibirà in diver-

si spettacoli tra il 14 e il 15 indirizzati agli 
alunni delle scuole primarie, medie e supe-
riori del territorio. 
Il Mago di Oz può contare su un cast di 
bravissimi giovani attori oltre a Rossana, la 
regia è di Laura Saraceni, l’adattamento te-
atrale di Paolo Gatti, le musiche di Jacopo 
e Jaja Fiastri, le scene di Michele Ricciarini, 
i bellissimi costumi di Adriana Gianturco e 
OH�FRUHRJUDÀH�GL�*LDQFDUOR�6WLVFLD��
Rossana è reduce dall’aver ottenuto un im-
portante riconoscimento in occasione della 
XL edizione della Giornata d’Europa, or-
ganizzata dal Centro Europeo per il Turi-
smo Sport e Spettacolo, manifestazione  
realizzata con il patrocinio di Roma Capi-
tale, Assessorato alle Politiche Culturali e 
della Comunicazione e della Presidenza del 
Consiglio Provinciale di Roma. La tropeana 
Colace è stata, infatti, tra i vincitori degli 
“Oscar dei Giovani 2010” premio che af-
ÀDQFD� TXHOOR� SHU� OH� ´3HUVRQDOLWj� (XURSHH�
2010”, ideato con l’intento di sensibilizzare 

l’opinione pubblica verso le tematiche eu-
ropee affrontando le problematiche econo-
PLFKH�H� OH�GLIÀFROWj�GL� UHOD]LRQH� WUD� L� YDUL�
Paesi che fanno parte della grande realtà 
comunitaria dell’antico Continente. 
Tanti i volti noti e meno noti che si sono 
presentati per ricevere questo attestato di 
stima per il grande impegno che con la loro 
attività hanno meritato: Cristian De Sica, 
/LQR�%DQÀ��/LQD�6DVWUL�%DOHVWUD�PRGD��SHU-
sonalità che si sono distinte nel settore del-
la cultura, dell’arte, del lavoro, dello sport, 
del giornalismo, della TV, dello Spettacolo, 

oltre a rappresentanti delle Forze dell’Ordi-
ne per il contributo offerto alla difesa della 
legalità e del diritto nel nostro Paese e in 
Europa. 
Gli spettacoli programmati per le scolare-
sche offriranno l’occasione a bambini e ra-
gazzi di vivere un momento importante di 
cultura teatrale attraverso la visione di uno 
spettacolo semplice, genuino, fantasioso, 
ma anche professionale, didattico e parti-
colarmente interessante dal punto di vista 
artistico. “…ciò che avevano tanto cercato 
altrove è, ed è sempre stato, dentro di noi”, 
FRVu�UHFLWDQR�DOOD�ÀQH� L�SHUVRQDJJL�FKH�DF-
compagnano Dorothy, lo Spaventapasseri 
senza cervello, l’Uomo di Latta senza cuo-
re, il Leone senza coraggio; immergersi nel 
Regno del potente Mago di Oz di tanto in 
WDQWR�SRWUHEEH� VLJQLÀFDUH� ULSUHQGHUH� � XQD�
ERFFDWD�GL�ÀGXFLD�H�GL�RWWLPLVPR�SHU�LO�OXQ-
go viaggio nel futuro.
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Sembra di rivivere l’epopea 
dei pionieri. Durante gli 

scorsi anni, molti Redentoristi 
tailandesi si sono spostati verso 
il Laos. Hanno attraversato il 
ÀXPH�0HNRQJ��ÀQR�DOO·LQWHUQR�
del paese comunista per offri-
re brevi corsi ai seminaristi di 
Takek. Alcuni dei giovani nel 
Laos, inclusi i membri delle tri-
bù di Kmhmú, hanno chiesto 

di unirsi alla Congregazione.  
Recentemente, ai Redentori-
sti è stata assegnata una vasta 
proprietà nelle vicinanze del 
seminario. Il redentorista tai-
landese P. Phaiboon Udomdej 
ha riunito un gruppo di semi-
naristi del vicino villaggio per 
delimitare la terra nella folta 
giungla. Attualmente, sia i se-
minaristi diocesani sia quelli re-

dentoristi partecipano al culto 
nella cappella del seminario di 
Takek, che è l’unico seminario 
nell’intero paese di 4 milioni di 

persone, di cui almeno un mi-
lione vivono a Kmhmú. 

Salvatore Brugnano

Viaggio nel mondo Redentorista /12

Pionieri in tainlandia

Il risorgimento italiano è passato come un 
vento, a volte impetuoso, anche tra il cle-

UR�H�SHUÀQR�QHJOL�,VWLWXWL�UHOLJLRVL��$�7URSHD���
dove era attivo il Club dei liberali, anche la 
Comunità redentorista del 1848 fu percorsa 
dai fremiti del nuovo corso politico e socia-
le, che spesso sfociava in violenti scontri. Al 
Venerabile P. Vito Michele Di Netta, quale 
rettore della Comunità, fu richiesto dall’al-
lora Rettore Maggiore P. Giovan Camillo 
Ripoli di relazionare sul comportamento di 
alcuni soggetti. I soggetti incriminati erano 
P. Giuseppe Scrugli da Tropea, P. Luigi Ta-
ranto nativo di Castelluccio Inferiore (PZ) 
e gli studenti Barone Giuseppe e Barone 
Rosario di Tropea. Il P. Di Netta inviò la 
seguente lettera. Maggiori dettagli si posso-
no leggere nella lunga relazione che si trova 
nell’archivio redentorista Pagani, fatta dal P. 
Raffaele Primicerio, a Tropea in quel tempo,  
datata 3 marzo 1848 e indirizzata al  Ripoli.

lA letterA  

Al Rev.mo Rettore Maggiore 
P. Giovan Camillo Ripoli, Napoli. 

Mileto, 28 ottobre 1848  

Reverendissimo Padre, 
ritrovandomi col P. Pisani a fare gli Esercizj a que-
sto Seminario, Don Francesco Tocco mi manda una 
di Vostra Paternità Reverendissima coll’obbedien-
za formale intorno alla condotta politica dei noti 
soggetti, scrivere ciocché ho veduto, ed inteso anche 
con giuramento. Eccomi obbediente. Il P. Scrugli 
mentre usciva era aspettato fuori della Città dai 
suoi parenti, ed altri cosi detti riscaldati, ed i suoi 
fratelli, ed anche da qualche altro spesso nella sua 
stanza, in cui si trovavano gli Studenti leggendo fo-
gli, ed  interveniva il P. Taranto. Questo ho veduto. 
Per quello ho inteso; oh quanto si è detto, e andando 
in Reggio, e stando in Città! basta dire, che è tenuto 
Capo Clobista, e Consigliere de Liberali, ristoccan-
do nel far il quaresimale i saggi, col dire Egua-
glianza, Fratelli. [...] E’ denigrato il suo nome, la 
Nobiltà, ed i buoni ne sono scandalizzati. E del 
resto mi rimetto a quello scriverà il P. Tallaridi. 

Del P. Taranto non ho che 
dire di positivo, che abbia det-
to me presente, ma sempre col 
detto P.  Scrugli nella sua stan-
za, e leggendo fogli. Ha desiderato c on 
onore ritirarsi in Casa sua. Dello Studente Barone 
primo, sono nella pena di affermare, come con testa 
rivoltosa ebbe a dire meritare il Re essere strascinato 
a coda di cavallo. Sanguinario, e che passeggian-
do sopra la loggia si consolava del sangue dei 15 
maggio, gongolava di contento nel sentire vittorie de 
rivoltosi. Avvertito da me, e dal Rettore di non far 
entrare nella stanza esteri, mi pareva obbediente, 
ma sapeva tutte le notizie. Niente riverente verso 
il Papa. E vedendomi inquieto, diceva che pazzia-
va. Oh che pena per me aver avuto in cura questi 
Tropeani e discepoli dello stravagante Scrugli. Ora 
è nel timore, è cambiato. Del secondo Barone ci ho 
osservato moderatezza, ma non è di differenti senti-
menti. Basta dire, che sono della terra dei Masoni, e 
tra noi non più Tropeani, come santamente Vostra 
Paternità Reverendissima ha determinato. Dimani, 
Deo dante, sarò in Collegio, ed intimerò agli altri 
i vostri comandi, e dopo d’avervi baciata la Santa 
Mano passo a chiedervi la Santa Benedizione. 

Di Vostra Paternità Reverendissima 
Umilissimo Servitore e Figlio in Gesù Cristo 

Vito Michele del SS. Redentore  

le PerSoNe e i fAtti 
 

P. Giuseppe Scrugli, di Ignazio e Bagnati 
Romana, nato il 26 gennaio 1802 a Tropea, 
professò il 13 febbraio 1820 a Tropea, sa-
cerdote il 24 settembre 1825. Dispensato il 
3 febbraio 1849, per motivi politici, appun-
to quelli in questione nella presente lettera. 
In effetti era stata decretata la sua espulsio-
ne per essersi troppo manifestato in materia 
di opinioni politiche. Aveva un fratello mi-
litare colonnello, Napoleone Scrugli, vivace 
protagonista del risorgimento tropeano e 
rappresentante al Parlamento. Studente Ba-
URQH�*LXVHSSH��ÀJOLR�GL�)UDQFHVFR�%DURQH�
De Felice e di Alia Gaetana, nacque il 29 
aprile 1825 a Tropea, vestì l’abito redento-
rista il 25 maggio 1843 e professò i voti il 

26 maggio 1844 a Ciorani Fu dimesso il 22 
maggio 1849 a seguito di questi eventi.  Stu-
GHQWH�5RVDULR�*DHWDQR�%DURQH��HUD�ÀJOLR�GL�
Giambattista e Prestia Maria Antonia, nato 
il 3 marzo 1828. Anche lui fu dimesso il 22 
maggio 1849 a seguito di questi eventi.  

le bArricAte di NAPoli del 1848

L’opinione pubblica, e quella liberale in par-
ticolare, seguì con attenzione lo sviluppo 
delle barricate di Napoli, erette dagli insorti 
liberali contro il potere di Ferdinando II. 
Sulla vicenda c’è una preziosa testimonian-
za di Don Matteo Rossomando ai citati Pro-
cessi sul P. Di Netta: «Il giorno 15 maggio 
del 1848, nelle ore vespertine m’incontrai 
col Servo di Dio, il quale, commentando 
la mia mancata partenza per Napoli, disse: 
“Monsignore è stato illuminato da Dio a 
differire la tua partenza: oggi in Napoli suc-
cessero cose lacrimevoli, il sangue scorre 
per le vie della Città”. - Noto che allora in 
Tropea, come neppure negli altri paesi, non 
vi era telegrafo, né strade ferrate». 

P. Salvatore Brugnano

Il Padre Vito Michele Di Netta testimonia su alcune vicende

1848: venti di risorgimento a tropea
Implicati alcuni giovani Redentoristi

Padre Giuseppe Scugli, tropeano

L’attrice ottiene il premio alla quarantesima Giornata d’Europa

rossana vince l’oscar giovani
Con la sua compagnia sarà Dorothy, ne’ “Il Mago di Oz”
�� troPeA 

Rossana è un’attrice poliedrica 
e riproporrà la favola di 

Baumm. Di recente ha ricevuto 
un importante riconoscimento 
da Umberto Croppi, assessore 

alle Politiche culturali e 
Comunicazione di Roma capitale

                                              Caterina Sorbilli
 redazione@tropeaedintorni.it

rossana Colace in scena durante due momenti de’ “il Mago di oz” e in occasione dell’oscar giovani 2010
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Arriva dall’America il nuovo concetto di 
pannelli solari destinato a creare una ri-

voluzione nel settore, produrre energia sen-
za sole, di notte. 
La ricerca, condotta da Steven Novack, 
parte dalla constatazione che  circa la metà 
dell’energia disponibile dello spettro solare 
arriva sulla Terra nella banda degli infrarossi 

(Ir). E parte di questa viene riemessa sotto-
forma di calore dal terreno durante la notte. 
Se la notte è nuvolosa, in parte gli infrarossi 
vengono riflessi verso il suolo. Ecco perché 
nei deserti, dove la copertura nuvolosa è 
assente, di notte la temperatura si abbassa 
notevolmente e fa freddo: il calore attra-
versa l’atmosfera e si disperde nello spazio 
come radiazione Ir. Realizzando un sistema 
di microantenne della lunghezza d’onda de-
gli infrarossi (sopra i 700 nanometri), test 

di laboratorio hanno verificato la possibilità 
di raccogliere l’84% dei fotoni riemessi dal 
terreno. Un sistema operativo reale utilizza-
bile su larga scala potrebbe arrivare al 46%. 
Ë� FRPXQTXH� XQ·HIÀFLHQ]D� GL� JUDQ� OXQJD�
maggiore di quella dei migliori pannelli fo-
tovoltaici attuali, le cui celle al silicio non ol-
trepassano il 20% nelle migliori condizioni. 
In realtà i pannelli tradizionali hanno effi-
cienza ancora minore, perché se le celle non 
sono posizionate con un’angolatura precisa 
rispetto all’angolo di incidenza dei raggi so-
lari oppure se si riscaldano troppo oltrepas-
sando la temperatura ottimale di esercizio, 
la produzione di corrente elettrica crolla a 
frazioni di quella nominale. Le microanten-
ne, invece, sono in grado di assorbire infra-
rossi in un ampio ventaglio angolare. 
A differenza delle celle fotovoltaiche, che 
assorbono fotoni per liberare elettroni e 
generare energia, le microantenne funzio-
nano in altro modo. Entrano in risonanza 
con la lunghezza d’onda degli Ir generando 
una corrente alternata, ma a una frequenza 
troppo alta per essere utilizzata. Una volta 
superato il problema dei diodi, l’ideale sa-
rebbe realizzare un pannello multistrato 
capace di funzionare a differenti frequenze, 

capace quindi di assorbire sia la luce solare 
diurna, sia gli infrarossi emessi di notte dal 
terreno e anche quelli rispediti a terra dalle 
nuvole. Quindi un pannello che funzioni sia 
di giorno che di notte. 
Per quanto bizzarra e forse ancora troppo 
futuristica, c’è una constatazione che pur-
troppo va fatta e cioè che circa 2 miliardi 
di persone non hanno accesso all’ener-
gia elettrica, quasi tutte in Paesi del Terzo 

mondo. Le rinnovabili, e in particolare il 
solare, potrebbero soddisfare il fabbisogno 
di almeno la metà delle popolazioni senza 
corrente elettrica. Lo sviluppo della nuova 
generazione del fotovoltaico notturno sem-
bra destinato proprio a chiudere questo gap. 
E senza aggravare le emissioni di gas serra. 
È solo un problema di volontà di investire 
risorse nella ricerca in questa direzione.

Dr. Francesco Florio

In futuro il nuovo concetto creerà una rivoluzione nel settore energetico

il pannello solare che funziona di notte
Un giorno si otterrà l’energia dai raggi infrarossi dispersi nello spazio

Microantenne in celle fotovoltaiche

Lo sapete che gli inceneri-
tori sono massicciamente 

incentivati dallo Stato italiano, 
nonostante il divieto della legge 
europea? Tutti i processi di com-
bustione, generati dagli incene-
ULWRUL�SHU�VPDOWLUH�L�ULÀXWL��VRQR�
fonte d’inquinamento: causano 
perciò un danno economico, ma 
soprattutto sanitario e ambien-
tale. Nel 1991 in Italia, per sti-
molare la produzione di energia 
alternativa a quella fossile, sono 
stati introdotti i contributi Cip 
6/92. Attraverso questa delibe-
ra del “Comitato Interministe-
riale Prezzi” furono stabilite le 
tariffe incentivate per l’energia 
elettrica prodotta con impianti 
alimentati da fonti rinnovabili e 
“assimilate”. In Italia, le aziende 

HVHUFHQWL�JOL�LQFHQHULWRUL�GL�ULÀX-
ti rivendono l’energia elettrica 
prodotta (a prezzo maggiorato) 
in base all’ applicazione del Cip 
6, considerando il processo di 
produzione come derivato da 
fonti rinnovabili: questo perché 
per legge si considera l’incene-
ULPHQWR� GHL� ULÀXWL� FRPH� IRQWH�
rinnovabile (come fosse eolica, 
geotermica, solare, ecc.). Così, 
dal 1992 preziose risorse da 
dedicare alle vere fonti rinnova-
bili sono pagate da noi cittadini 
sull’importo della bolletta Enel 
per essere illecitamente dirotta-
te a petrolieri e inceneritoristi.  
Per impedirlo era intervenuta 
la Direttiva europea 2001/77 a 
stabilire che bisognava incenti-
vare esclusivamente l’uso delle 
fonti realmente rinnovabili. Ma 
la legge italiana, col decreto 387 

del 29/12/2003, 
non ha recepito tale 
Direttiva e di con-
seguenza l’Europa 
ha aperto una pro-
cedura d’infrazione 
contro l’Italia. 
Con l’aumento 
dell’importo delle 
bollette di oltre il 
7% tutti, quindi, abbiamo con-
WULEXLWR�D�ÀQDQ]LDUH�L�&LS����PD�
solo pochi privilegiati ne hanno 
EHQHÀFLDWR��RYYHUR� OH�UDIÀQHULH�
di petrolio e gli inceneritori di ri-
ÀXWL��3HUFLz�q�OHJLWWLPR�FKLHGHUH�
il rimborso dei nostri soldi utiliz-
zati per incentivare attività non 
previste dalle norme europee 
dal 2001 ad oggi. L’associazione 
“diritto al futuro” si è costituita 
proprio per ottenere il rimborso 
di quella parte di bolletta elettri-

ca 
che 
è servita ad incen-
tivare illegalmente 
gli impianti d’ in-
cenerimento. Ogni 
utente, intestatario 
di una bolletta di 
energia elettrica, 

potrà sporgere denuncia con 
l’aiuto e l’assistenza di quest’as-
sociazione (consultate il sito 
www.dirittoalfuturo.it), che non 
KD�ÀQDOLWj�GL�OXFUR��SHU�FXL�RJQL�
euro raccolto sarà utilizzato per 
la promozione della campagna. 
È una questione di principio: 
rivendichiamo il nostro diritto 
ad un futuro nuovo e “rinnova-
bile”.

/·DVVRFLD]LRQH�H�OD�VXD�YHUWHQ]D�FRQWUR�LO�ÀQDQ]LDPHQWR�GHJOL�LQFHQHULWRUL
Abbiamo diritto al rimborso sulla luce
�� dAll’itAliA 

                                              Dalila nesci
 redazione@tropeaedintorni.it

il ricercatore Steven novack

Le rinnovabili potrebbero 
soddisfare il fabbisogno di 

almeno la metà delle popolazioni 
senza corrente elettrica

�� � � � � � � � � � � � � � � � � � �dAl MoNdo
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Il  reparto di Dialisi di Tropea 
ha bisogno di essere poten-

ziato. L’allarme è stato lanciato 
da tempo dall’Adet, l’associa-
zione presieduta da Maria De-
stito, che da due anni difende 
i diritti dei pazienti dializzati e 
trapiantati presenti sul territo-
rio della provincia di Vibo Va-
lentia. Uno dei problemi prin-
cipali è la pronta disponibilità 
nei giorni festivi e notturni, che 
viene garantita a singhiozzo 
da troppo tempo. Il problema 
si protrae dal luglio scorso, da 
TXDQGR�$QWRQLR�6RÀ��XQR�GHL�
quattro medici del reparto, ha 
terminato il suo servizio ed è 

andato in pensione. Da allora, 
nel reparto Dialisi, il numero 
dei medici e degli infermieri è 
LQVXIÀFLHQWH��,O�UHSDUWR�GL�7UR-
pea, con 37 pazienti è, dopo 
Vibo Valentia, quello 
con l’utenza mag-
giore, prima di 
Nicotera, Soria-
no e Serra San 
Bruno. Anche 
a Vibo (dove 
però operano 
6 medici, cioè 
il doppio di Tro-
pea, e 12 infer-
mieri), non se la pas-
sano comunque bene, anche se 
a Tropea il rapporto medico-
paziente è davvero ridotto al 

PLQLPR��0D�QRQ� q�ÀQLWD�� SHU-
chè senza il servizio della pron-
ta disponibilità il reparto verrà 
ridimensionato e non offre le 

necessarie garanzie per i b-
positivi, cioè i pazienti 

risultati positivi al 
test dell’epatite B. 

In caso di emer-
genza, infatti, 
un b-positivo 
deve avere la 
pronta disponi-
bilità di un me-

dico a Tropea, 
poiché a Vibo 

non troverebbe la “sala 
contumaciale B”, necessaria 
per sottoporsi al trattamen-
to di dialisi. Come se non ba-

stasse, sia a Tropea che a Vibo 
Valentia, i dializzati hanno do-
vuto patire altri disagi, dovuti 
alla carenza di personale ausi-
liario adibito alla pulizia degli 
ambienti. Nell’uno e nell’altro 
caso, per fortuna, gli infermieri 
professionali, hanno rimediato 
al problema, nonostante non 
fosse di loro pertinenza que-
sto tipo di lavoro e nonostante 
fossero limitati nel numero e 
quindi già oberati di lavoro. La 
politica, intanto, sembra total-
mente indifferente ai disagi dei 
dializzati e nessuno si è schiera-
to dalla parte dell’Adet, neppu-
re per manifestare solidarietà!

Massimo Barritta

1RQ�EDVWD�LO�VDFULÀFLR�GL�PHGLFL�H�SDUDPHGLFL��TXHOOR�FKH�VHUYH�q�SL��SHUVRQDOH�LQ�FRUVLD
la politica indifferente all’inferno dei dializzati
�� troPeA 

Le malattie Neurodegenerative Trasmis-
sibili (Mnt) sono dovute a un accumulo 

eccessivo o ad un alterato metabolismo del-
le proteine prioniche. I “prioni” sono stati 
scoperti nel 1982 da Stanley Prusiner, di San 
Francisco. Non sono funghi, né batteri, né 
virus: sono molecole proteiche che, pur pri-
ve di acido nucleico, riescono ugualmente a 
moltiplicarsi. Ciò è sbalorditivo, perché è in 
contraddizione con il dogma della biologia 
molecolare secondo il quale ogni materia 
vivente, dal virus all’uomo, per riprodursi 
deve contenere gli acidi nucleici Dna e Rna. 
L’Encefalopatia Spongiforme Subacu-
ta (Bse) è la versione umana del morbo 

della mucca pazza. È 
nota come malattia 

di Creutzfeldt-
Jakob, dal 
nome dei due 
n e u r o l o g i 

che l’hanno descritta, per l’appunto Hans 
Creutzfeldt (1885-1964) e Alfons Jakob 
(1884-1931). 
La Bse fu diagnosticata nel 1986 in un al-
levamento britannico. Non è un a malattia 
contagiosa, tuttavia si è constatata una dif-
fusione interumana dopo un trapianto di 
cornea, ma è possibile la trasmissione da 
uomo ad uomo anche dopo una trasfusione. 
Casi isolati sono stati attribuiti a inadeguata 
sterilizzazione di strumenti neurochirurgici. 
Ma come avviene la malattia? Il prione vie-
ne a contatto con una proteina del cervello, 
la altera, e si manifesta un processo di rea-
zione a catena per cui le proteine alterate si 
accumulano in alcune zone del cervello la-
sciando dei buchi in altre. Il contagio avvie-
ne mangiando l’animale malato. Ma non è la 
sua carne ad ospitare il prione, bensì il siste-
ma nervoso, specialmente le parti intorno 
all’osso che sono i gangli spinali. Per questo 

motivo per molti anni fu sospesa la bistecca 
DOOD�ÀRUHQWLQD��/D�VWUDQH]]D�GHOOD�PDODWWLD�q�
che ha una incubazione molto lunga, di cir-
ca 30 anni, il che rende impossibile risalire al  
momento del contagio: possiamo ammalar-
ci nel 2020 (se saremo ancora su questa ter-
ra e non nel monolocale..) per una bistecca 
mangiata nel 2000! 
I sintomi della compromissione cerebrale 
VRQR� UDOOHQWDPHQWR�GHO�SHQVLHUR��GLIÀFROWj�
di concentrazione, alterazione del giudizio, 
perdita di memoria e poi le manifestazioni 
cliniche conclamate: mioclonia, cioè con-
trazioni muscolari brusche, diminuzione 
GHL� ULÁHVVL��PRGLÀFD]LRQL�GHO� WRQR�PXVFR-
lare, movimenti incoordinati degli arti e del 
viso, rigidità, tremori, a volte epilessia, de-
FDGLPHQWR�PHQWDOH��PRUWH��/D�7RPRJUDÀD�
Assiale Computerizzata (Tac) e la risonan-
za Magnetica Nucleare (Rmn) evidenziano 
XQ·DWURÀD� FRUWLFDOH�� RVVLD� XQ� ULPSLFFLROL-
mento del cervello. All’esame autoptico 
si rilevano alterazioni spongiformi, ossia 
piccoli vacuoli diffusi. Non esiste terapia. 
L’amantadina può solo rallentare il decor-
so. È stata creata a Edimburgo una unità di 
sorveglianza sulla malattia; i risultati sono 
SXEEOLFDWL�VX�/DQFHW��XQD�ULYLVWD�VFLHQWLÀFD�
fondata a Londra nel 1823 e considerata la 
più quotata pubblicazione nel campo della 
medicina. I decessi in Europa sono stati 206 
di cui 166 in Gran Bretagna. In Italia si sono 
YHULÀFDWL�WUH�FDVL�PRUWDOL��1HO�������D�0HQ-
À� �$JULJHQWR��� q�PRUWD�XQD� VWXGHQWHVVD�GL�
27 anni; nel 2008, a Livorno, è morta una 
signora di 41 anni e, recentemente, è dece-
duta un’altra signora livornese.

Dott. Pasquale Vallone

l’istopatologia di questo 
tessuto cerebrale bovino 

mostra i segni della 
degenerazione cellulare 

spongiforme dovuta 
al morbo detto 

“della mucca pazza”.

L’encefalopatia spongiforme è una malattia che ha 
un’incubazione molto lunga: possiamo ammalarci nel 
2020 per aver mangiato una bistecca nel 2000!

La malattia ha un’incubazione lunga, che arriva anche a 30 anni 

ritorna la psicosi “mucca pazza”
Il contagio avviene mangiando la carne dell’animale malato
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A gennaio si sono ricordati a Castellania 
(AL) i 50 anni della morte di Fausto 

Coppi, il “Campionissimo”. Delle sequenze 
sono state proiettate, e numerose le imma-
gini di Fausto Coppi con “l’eterno rivale” 
Gino Bartali e gli altri. Le strade d’Italia 
erano diverse da quelle di oggi: il passo del-
la Sella, il passo Rolle e tutti gli altri picchi 
dove Coppi si “arrampicava” mostravano 
quanto la forza sportiva spingeva il Cam-
pionissimo, i suoi rivali, i suoi gregari ad 
imprese eccezionali. Il Sud si toccava poco: 
VL�JLXQJHYD�ÀQR�D�1DSROL�H�VL�ULWRUQDYD�SHU�
entrare vittoriosi e concludere al Vigorel-
li di Milano, capitale economica anche del 
mondo professionistico sportivo. Come se 
Coppi e tutti gli altri entrassero nell’arco di 
trionfo. Ricordi bellissimi di un pezzo di 
storia del ciclismo italiano! Ora, grazie an-
che e soprattutto ad Adolfo Repice, il Giro 
d’Italia tocca Tropea, la “perla del Tirreno”. 
È incastonata al promontorio come uno 
spartimare tra il Golfo di Gioia e di Lame-
zia. Fanno originalità le sue viuzze strette, i 
suoi portoni blasonati, la balconata a mare 
GL�5DI �9DOORQH�H� L�VXRL�QHJR]L� LQÀQLWL��FKH�
superano di numero e di splendore quelli 
della stessa Taormina. Il mondo dello sport 
è unito e coagula intorno a sè la vita e le 
rimembranze, anche quelle culturali. Pur-
troppo è necessario ricordare che la guida 
strampalata di un marocchino - serva da 
monito a tutti gli autisti del mondo - ha ba-
gnato la terra di Calabria del sangue di sette 
ciclisti amatori e non, di una società lame-
tina. Mentre il 6 dicembre di tanti anni fa i 
Beatles inauguravano la loro epoca e ancora 
se ne parla. Il 7 dicembre 2010 la Calabria ha 
registrato i funerali di sette ciclisti a Lamezia 
Terme. Essi, come ogni domenica, inforca-
vano la bicicletta e si distendevano da una 

vita caotica e stressante. 
A volte, superato il bivio 
Angitola dopo la litora-

nea SS18 (strada stretta e pericolosa come la 
106 ionica, ma a nessuno importa), s’inerpi-
cavano verso le pendici delle Serre. Il sole di 
levante baciava il volto sudato e li spronava. 
Altre volte prendevano la litoranea SS522 e 
andavano verso la mitica Tropea. Proprio 
là, all’altezza del nuovo pignone, circuito in-
dustriale di Vibo Marina, li incrociavo men-
tre correvo la mia solita corsa al grido mio 
verso di loro: “Olà, campioni”. Sapevo che 
tra loro c’erano anche atleti emergenti oltre 
agli amatori della vita sportiva 
e salutare come la mia. Sono 

stati ammazzati!
Esuberanza extracomunitaria! E l’Italia è 
invasa da quegli extra troppo esuberanti di 
fronte ai quali, per via delle leggi, dobbiamo 
esercitare il solito buonismo o addirittura 
LO�SLHWLVPR�ÀQR�D�SUHQGHUOD��LQ�TXHO�SRVWR��
quindi morti in mezzo alle strade in nome 
di quella tolleranza. Violenze. Senza parlare 
dei fenomeni di Rosarno, di Milano, dei vari 
quartieri delle città, osteggiati come negli 
ultimi casi di Cadoria, di Brescia. Né si può 
uscire col solito luogo comune: “Tutto il 
mondo è paese”. È bella lavata questa trip-
pa! Ma non lo è per i cristiani della chiesa 
coopta. Ma il punto non è questo. È il fatto 
che durante il funerale e dopo il lutto ogni 
FRVD� q� ÀQLWD� QHO� IRUPDOLVPR�� 0D� DQFRUD�
oggi, dopo 51 anni, anni Coppi è ricorda-
to nella sua Castellania di Alessandria. Quel 
giorno ero là, in mezzo al campo sportivo, 
sotto il palco dei celebranti e del vescovo. 
Come presidente del Coni di Vibo Valentia 

avrei voluto prendere il microfono al salu-
WR�ÀQDOH��$YUHL�YROXWR�FKH�3HWUXFFL�IRVVH�Oj�
di fronte a quelle bare. Avrei voluto che il 
presidente della Repubblica fosse là. Non 
serve presenziare alla scala di Milano la sera 
prima e partecipare ai 15 minuti di applausi 
dopo solennizzata la Walkiria mentre i sette 
sportivi la mattina erano stati ammazzati e il 
giorno dopo si sarebbero celebrati i funera-
li. Egli è presente ai soldati morti all’estero. 
)RUVH��q�JLXVWLÀFDWR�LO�WHOHJUDPPD�GHO�3DSD��
rappresentato da un vasto clero celebrante e 
GDO�VXR�YHVFRYR��/D�FDUQHÀFLQD�QRQ��q�JLX-
VWLÀFDWD�GD�QHVVXQ�SUHWHVWR�GL�DVVHQ]D�Qp�GD�
altre considerazioni. Così come a bandiere 
spiegate si è reso omaggio a carabinieri di 
Nassirya e a tutti i soldati morti nelle nostre 
PLVVLRQL��GHWWH�GL�SDFH�DOO·HVWHUR��Ë�VXSHUÁXR�
dire, con tutta la riverenza per i morti dei 
terremoti, che le autorità istituzionali sono 
presenti al gran completo. Vedere  quelle 
bare al centro del campo sportivo, famiglie 
decimate, sembrava di avere l’immagine dei 
PRUWL�GL�$IJKDQLVWDQ�H�VSDFFDWL�GL�FDWDVWURÀ�
e di terremoti. Quel mondo sportivo, ama-
toriale e atletico, dunque, è emarginato, a 
nessuno serve, salvo il calcio  professionisti-
co che tira e fa grandi affari. Se ci fosse stato 
Moratti o altri “Patron” di squadre di club 
a quel funerale per qualche loro campione 
nelle stesse circostanze deceduto, sarebbero 
tutti accorsi per il conforto. Di Ronaldo, sol 
perché si è svirilizzato, se ne sta parlando a 
josa. Ahimè, che tristezza! Ma ormai nessu-
no parla più, quelle bare sono dimenticate, 
per fortuna che sono state baciate dal sole 
del sud, quello che serve a produrre la ri-
presa, quello che (Padre sole i greci chiama-
vano occhio del cielo) fa andare in paradiso 
le anime buone come quelle dei nostri sette 
ciclisti nella loro unica corsa.

'U��5RFFR�&DQWDÀR
Presidente Coni  - Vibo Valentia

,QWHUYHQWR�GHO�SUHVLGHQWH�GHO�&RQL�5RFFR�&DQWDÀR

Quei ciclisti dimenticati
Tra poche settimane la tappa del Giro d’Italia

rocco 
&DQWDÀR

A volte prendevano 
la litoranea SS522 
e andavano verso la 
mitica Tropea...

“ “

���������������������������Vibo VAleNtiA

Bettini all’arrivo del 2005

i sette ciclisti lametini uccisi dal marocchino Chafik el Ketani (in alto)

Il porto turistico di Tropea è uno dei mi-
gliori d’Italia tra quelli di pari tipologia. 

Nel 2005 ha ricevuto l’ambìto riconosci-
mento “Porto dell’anno” e da allora conti-
QXDQR� D� FUHVFHUH� OH� SUHVHQ]H� H� D� ÀRULUH� OH�
attività che ruotano attorno alla struttura. 
6RQR�VWDWL�VSHVL�ÀXPL�GL�VROGL�SHU�UDJJLXQJH-
re questi livelli, ma accanto agli investimenti 
pubblici ci sono stati anche quelli privati. Da 
sette anni a questa parte, infatti, l’approdo è  
gestito da una società per azioni, della quale 
il Comune detiene una quota di minoranza. 
Nel consiglio d’amministrazione societario, 
cioè, il Comune ha il diritto di eleggere due 
consiglieri e, quindi, di partecipare alle de-
cisioni amministrative. La “Porto di Tropea 
Spa” è dunque una società che funziona, 
almeno apparentemente, ma soprattutto dà 
lavoro a una decina di persone e, grazie alle 
attività svolte, attorno alla struttura portuale 
si è creato un indotto stabile. 
Sembrerebbe una bella realtà, se non fosse 
che attualmente è in atto un ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Ca-
labria (il n. 1429 del 9 dicembre), presentato 
dalla “Porto di Tropea Spa” contro la Regio-
ne Calabria e il Comune di Tropea, il quale 
mira a internalizzare la gestione dell’approdo 
locale. La società spera che attraverso questo 
procedimento venga annullata la delibera-
zione del Consiglio comunale con la quale 
VL�q�YLVWD�UHYRFDUH�O·DIÀGDPHQWR�GHO�VHUYL]LR�
di gestione, manutenzione e valorizzazione 
della struttura portuale. Inoltre, la società 
diretta da Antonio La Torre si attende che 
LO�&RPXQH�PRGLÀFKL�OD�GHFLVLRQH�GL�QRQ�ULQ-
QRYDUH�OD�FRQFHVVLRQH�GHPDQLDOH�H�VLD�LQÀQH�
annullata la richiesta di messa in liquidazione 
e dell’uscita dell’ente pubblico come socio 
minoritario. Secondo i ricorrenti, il rinno-
vo della concessione demaniale dovrebbe 
essere formalizzato da Comune e Regione 
&DODEULD� DWWUDYHUVR� OD� ÀUPD� GL� XQ� DWWR� GL�
convenzione,  in quanto già autorizzato dal 
Ministero e il Comune, su questo punto, 
non avrebbe scelta, poiché, per concessioni 
superiori ai 15 anni è la Regione Calabria a 
doversi esprimere, in quanto le aree oggetto 
della concessione rientrano nell’ambito del 
demanio marittimo statale, che sono delega-
WH��SHU�ÀQDOLWj�WXULVWLFKH��DOOH�UHJLRQL��
Dal lato opposto, però, il Comune potrebbe 
discostarsi dai procedimenti già avallati dagli 
organi statali e quindi smentire le conclusio-
ni ministeriali, se venissero riscontrati validi 
e gravi motivi. I motivi che hanno indotto 
l’ente comunale a intraprendere l’iter per ri-
prendersi il porto sono di carattere sia eco-
nomico che sociale. Secondo quanto riferito 
in più occasioni dal sindaco Adolfo Repice, 
nelle casse comunali sarebbero entrati gua-
dagni bassissimi, se paragonati agli introiti 

fatturati dalla società negli ultimi anni. Incas-
si di certo al di sotto delle attese del Comune, 
al quale spetta il 20% degli ricavi totali del 
porto. Il primo cittadino non concepisce, ad 
esempio, come sia possibile che il direttore 
della società guadagni ogni anno centinaia di 
migliaia di euro e al Comune «restino solo 
le briciole». Sulle cifre snocciolate da Repi-
ce c’è stato un acceso botta e risposta con il 
leader dell’opposizione Gaetano Vallone, di 
tutt’altro avviso. Per il sindaco la situazione 
non è tollerabile, poiché il Comune fa parte 
della società, la quale gestisce una struttura 
che a sua volta è stata costruita con soldi 
pubblici. 
In attesa che da Catanzaro arrivi la decisione 

del Tar, si sa già sin d’ora che il Comune, 
in caso di responso favorevole, istituirà una 
società speciale, facendo gestire la struttura 
ad un direttore di comprovata capacità pro-
fessionale nella gestione dei porti, da indivi-
duare attraverso un bando europeo. 
Eppure, nonostante la ferma posizione del 
Comune nella vicenda, è la stessa “Porto di 
Tropea Spa” ad affermare che la «misura 
cautelare richiesta è necessaria soprattutto 
per proteggere il Comune di Tropea» poi-
ché, durante gli anni di gestione, la società 
ha investito molto, attrezzando la struttura 
con pontili, catenarie, ormeggi mobili, tele-
camere e varie attrezzature. 
Questo punto doveva essere ripreso dalla 
minoranza nell’ultimo consiglio comuna-
le, che però è saltato perchè disertato dalla 
maggioranza. Per la minoranza il Comune 
potrebbe trovarsi nella situazione di dover 
risarcire la società. Intanto il ricorso va avan-
ti e, dopo una prima udienza, che si è svolta 
a Catanzaro lo scorso 26 gennaio, è stata di-
sposta una nuova udienza il 23 marzo, che 
sarà presieduta da Giuseppe Romeo, sarà 
relazionata da Anna Corrado, e vedrà Con-
cetta Anastasi come terzo consigliere. Nel 
procedimento,  il Comune di Tropea è rap-
presentato dagli avvocati Oreste Morcavallo 
e Aldo Assisi, mentre  la società ricorrente è 
rappresentata da Vincenzina Colaci. 
La verità è che ai cittadini poco importa di 
chi andrà a gestire il porto, ma la speranza è 
che le cose si aggiustino in fretta e nel mi-
gliore dei modi, che il porto continui a ero-
gare agli utenti servizi di qualità e che offra 
anche in futuro una buona immagine della 
città ai turisti. 

Va avanti il ricorso della società contro Comune e Regione

Sull’approdo, chi naufragherà?
Società e Comune si contendono la gestione del porto turistico
�� troPeA 

tropea vista dal porto turistico                                               Francesco Barritta
 redazione@tropeaedintorni.it

l’ingresso del Porto turistico di tropea visto dal molo ovest
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I ragazzi del Liceo Classico “P. Galluppi”, 
stanchi  ma contenti, sono tornati dal viaggio 

G·LVWUX]LRQH�FKH�SHU�TXHVW·DQQR�SRQH�OD�SDUROD�ÀQH�
al percorso didattico del progetto “People”. Inizia-
to 3 anni fa, proposto da un gruppo di studenti 
e fortemente sostenuto dalla dirigente scolastica 
Beatrice Lento, il progetto si poneva l’obiettivo di 
far conoscere ai ragazzi gli organismi istituzionali 
italiani ed europei, per acquisire una cittadinan-
za attiva. Il percorso ha avuto inizio nell’ottobre 
2008 con approfondimenti culturali che si sono 
conclusi con la visita delle Camere parlamentari 
a Roma. Il secondo anno ci si è spinti in Francia, 
per assistere ad una seduta del Parlamento euro-
peo a Strasburgo. Quest’anno, invece, il gruppo 
di studenti ha visitato la sede belga della Com-
missione europea a Bruxelles. Inutile dire che i 
ragazzi sono più che soddisfatti della riuscita del 
progetto, che ha unito organicamente l’utile edu-
cativo al dilettevole turistico. Una prima tappa è 
stata ad Anversa (famosa già nel basso medioevo 
come crocevia commerciale e sede della borsa, e oggi 
come città del diamante e del divertimento), la se-
conda a Brouges (città dalle fattezze medioevali, 
calata in un Belgio moderno e proiettato verso 
il futuro). I professori Maria Domenica Ruffa, 
Salvatore Rizzo e la dirigente Lento sono rima-
sti piacevolmente segnati dalla valenza pedagogica 
e didattica di questa esperienza estera. «È stata 
un’esperienza di alto valore dal punto di vista for-
mativo e culturale» ha detto la Ruffa, e altrettanto 
positivamente impressionata è rimasta la Lento, 
che ha affermato: «Abbiamo visitato luoghi bel-
lissimi, sono certa che i ragazzi conserveranno nel 
cuore questa esperienza». I ragazzi non intendono 
fermarsi qui e hanno intenzione di portare avanti 
questo percorso culturale, con l’obiettivo di cono-
scere approfonditamente la funzione e il modo di 
operare della Corte di giustizia, terzo organismo 
europeo con sede a Lëtzebuerg, capitale del Gran-
ducato del Lussemburgo. Buon lavoro ragazzi!

Francesco Barone
Caro Francesco,
grazie per questo tuo splendido contributo! 
Se ne avrai voglia, ci farebbe piacere di 
averti tra i nostri collaboratori come osser-
vatore “speciale” del mondo della scuola.

la redazione

Nel vastissimo panorama 
calcistico calabrese, e in 

particolare vibonese, la città di 
Tropea ha l’onore di fregiarsi di 
un titolo di cui pochi sono a co-
noscenza: possiede infatti la più 
antica scuola calcio della provin-
cia, operante ormai dal lontano 
1994.�$UWHÀFH�GL�TXHVWD�EHOOD�UH-
altà è Angelo Stumpo, una vita 
spesa sui campi di calcio, prima 
ad inseguire la sfera, e ora a farla 
inseguire ai suoi piccoli allievi.
Il mister ci presenta subito con 
orgoglio la sua creatura: «La 
“Società Calcistica Dilettantisti-
ca Junior Tropea” opera ormai 
da ben diciassette anni. Siamo 
DIÀOLDWL� DOOD� )LJF� H� VLDPR� &HQ-
tro di Avviamento allo Sport, 
riconosciuto anche dal Coni. 
Potremo quindi iniziare i gio-
vani alla pratica di qualunque 
tipo di attività sportiva, anche se 
ÀQRUD� DEELDPR� SRUWDWR� DYDQWL�
solo il calcio a causa dell’anno-
sa carenza di strutture adegua-
te. Purtroppo è un problema 
che ci arreca non pochi disagi, 
in quanto siamo costretti ad 
emigrare nella vicina Parghelia 
per lo svolgimento delle gare 
XIÀFLDOL�� $Q]L�� SHUPHWWHWHPL� GL�
DSSURÀWWDUH�GHOOH�YRVWUH�SDJLQH�
per ringraziare sentitamente il 

sindaco di Parghelia, Maria Bro-
sio, e l’assessore Anna Sambiase 
per la grandissima disponibilità 
dimostrata nei nostri confronti. 
Tornando ai problemi, purtrop-
SR� OH� GLIÀFROWj� QRQ� VRQR� VROR�
di carattere strutturale, ma an-
che economico: siamo infatti in 
cerca di sponsor che ci possano 
ÀQDQ]LDUH��SHU�SRWHU�SURVHJXLUH�
questo incarico che per noi è 
pura passione». 
La digressione è d’obbligo, vi-
VWH� OH� GLIÀFROWj� LQ� FXL� VL� WURYD�
ad operare l’equipe diretta da 
Stumpo, composta anche dai 
GXH� ÀJOL� GHO� UHVSRQVDELOH�� 1L-

cola ed Andrea. «Tornando alla 
scuola in sé e per sé - prosegue 
il mister - seguiamo i giovani sin 
dalla più tenera età. Pensate che 
i più piccoli, i cosiddetti “Primi 
calci” hanno appena sei anni. E 
OL� DFFRPSDJQLDPR� ÀQR� DOOD� FD-
WHJRULD� $́OOLHYLµ��YDOH�D�GLUH�ÀQR�
ai diciassette anni. Inoltre abbia-
mo vinto diversi titoli nelle varie 
classi di partecipazione». 
A questo proposito, incuriositi, 
chiediamo se la Junior Tropea 
abbia mai dato i natali a qualche 
talento del nostro calcio. Coach 
Stumpo snocciola con orgoglio i 
risultati individuali dei suoi vec-

chi scolari :«Nel nostro piccolo 
siamo anche noi una fucina di 
talenti. Da qui sono usciti gio-
catori di livello, come Antonio 
Broso, che ora milita in Serie 
%�� QHOOH� ÀOD� GHO� &URWRQH�� GRSR�
un  passato nelle giovanili del 
Parma. O ancora, come Andrea 
Saturno ed Andrea Scrugli, che 
calcano i campi della Seconda 
Divisione nella Vibonese. Ed 
ancora, moltissimi giocatori del 
7URSHD�� SULPR� LQ� FODVVLÀFD� LQ�
Terza Categoria, sono usciti da 
questa scuola». 
La Junior Tropea rappresenta, 
quindi, uno spaccato positivo 
della vita sportiva tropeana, non 
solo da un punto di vista ago-
nistico, ma anche da un punto 
di vista sociale, come ci ricorda 
mister Stumpo: «Le iscrizioni ai 
corsi sono sempre aperte, quindi 
chiunque voglia può presentarsi 
allo Stadio del Sole di Tropea in 
qualunque momento. Dalle 15 
alle 19 dei giorni dispari ci trove-
rà sempre lì. Ci tengo a dirlo per 
rimarcare soprattutto la valenza 
sociale del nostro lavoro. Seguia-
mo già circa centotrenta ragazzi, 
i quali, se non ci fosse una scuo-
la come la nostra, probabilmen-
te ora sarebbero per strada, con 
tutti i rischi che ne conseguono».

Alessandro Stella
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la vignetta

Per l’ottavo anno consecutivo la “Casa 
di accoglienza 2000” ha organizzato la 

Festa annuale. Anche la data dell’evento è 
stata scelta per promuovere l’integrazione 
e il rispetto tra i popoli. La festa, infatti, 
alla quale sono stati invitati tutti gli stra-
nieri presenti sul territorio, ha avuto luogo 
il 7 Gennaio 2010, in coincidenza con il 
Natale ortodosso. L’organizzazione è stata 
impeccabile e di questo bisogna dar meri-
to agli organizzatori.
Il vescovo Mons. Luigi Renzo, don Furchì, 
don Tommaso e Felice Palamara si sono 
spesi molto per fare sentire meno soli co-
loro i quali stanno lontano dalla famiglia, 
dal proprio paese e si trovano in Calabria 
per lavorare. Auguri, quindi, in tutte le 
lingue e in un clima di solidarietà. Hanno 
animato l’evento le canzoni dei giorni di 
festa, i bambini, le poesie, la bulgara Cri-
stina che canta Calabrisella meglio di noi, 
un ottimo pranzo con un menù molto cu-
rato. Sulla torta vi era un messaggio molto 
VLJQLÀFDWLYR��´%XRQ�$QQR�D�WXWWL�L�SRSROL�
della terra”. Non sono mancati i balli: la 
tarantella, la mazurka e un valzer ballato 
con un giovane di appena cento anni! 
$OOD�ÀQH�VRQR�VWDWL�FRQVHJQDWL�D�WXWWL�L�SDU-
tecipanti un panettone con una bottiglia 
di spumante. Una signora dell’Ukraina ha 
FRQÀGDWR� GL� DYHU� DSSUH]]DWR�PROWR� O·LQL-

ziativa, perché si è sentita accolta come 
una di famiglia. Una poesia dedicata agli 
stranieri, scritta da un ricoverato nella casa 
di accoglienza, è stata declamata com-
muovendo tutti i presenti. Questo even-
to, basato sulla semplicità e decollato sulle 
ali della solidarietà, ha portato un sorriso 
(seppur velato di tristezza) per chi ha po-
tuto trascorrere lontano da casa una festa 
veramente speciale.  

Caterina Pontoriero

Celebrata presso la “Casa di accoglienza 2000”
l’Viii Festa dell’accoglienza
�� ricAdi 

la festa dell’accoglienza

Incontro con il responsabile della scuola calcio più antica della provincia

/·6FG�-XQLRU�7URSHD�VRWWR�L�ULÁHWWRUL
Mister Stumpo: «Il materiale umano è consistente, ma mancano le strutture»
���������������������������troPeA

la Società Calcistica Dilettantistica Junior tropea
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